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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ZACCHEO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nell 'aprile 1997 i consiglieri comunal i 
di minoranza del c o m u n e di Pont inia (La­
tina) p resen tavano formale r ichiesta di 
convocazione del Consiglio comuna le e di 
inser imento al l 'ordine del giorno di due 
precisi punt i ai sensi dell 'art icolo 31, 
commi 7 e 7-bis, della legge n. 142/1990; 

il s indaco, con avviso del 20 maggio 
1997, convocava il Consiglio comuna le pe r 
il giorno 22 maggio 1997 omet t endo di 
inserire al l 'ordine del giorno il secondo dei 
due punt i richiesti r ecan te « Avvisi di m o r a 
per ruoli coattivi sulle bollette del l 'acqua 
potabile per uso civile ed uso zootecnico — 
risoluzione del contenzioso sor to con i 
cittadini — determinaz ioni »; 

il p r imo ci t tadino giustificava tale de­
cisione affermando che le competenze del 
Consiglio comuna le sono tassat ivamente 
stabilite dalla legge n. 142/1990; 

le a rgomentaz ioni del s indaco sono 
giur idicamente infondate pe rché la legge 
n. 142/1990 non gli a t t r ibuisce a lcun po­
tere di accoglimento o rigetto relativa­
mente alle r ichieste di inser imento all 'or­
dine del giorno avanzate un i t amen te al­
l ' istanza di convocazione del Consiglio; 

il s indaco di Pont inia non è nuovo a 
compor tament i del genere, avendo infatti 
già in precedenza i l legi t t imamente negato 
l ' inserimento al l 'ordine del giorno di que­
stioni per le quali e ra s ta ta p resen ta ta 
regolare r ichiesta ai sensi della legge e 
dello Statuto comunale ; 

della vicenda è s ta to investito anche il 
prefetto di Latina, al quale è s tata chiesta 
l 'attivazione del po te re sostitutivo di con­
vocazione del Consiglio, previsto dal l 'ar t i ­
colo 36, comma 4, della legge 142/1990 - : 

qual i urgent i interventi si i n t enda 
p o r r e in essere al fine di r i ch i amare il 
s indaco di Pont inia al r ispet to dei p rop r i 
doveri di ist i tuto e della normat iva citata, 
che tutela i diritt i delle m ino ranze consi­
liari; 

se n o n in tenda in par t icolare solleci­
t a re l ' intervento del prefet to di Lat ina a 
fronte di u n c o m p o r t a m e n t o che, ad avviso 
del l ' in terrogante , costituisce una grave vio­
lazione dell 'obbligo ist i tuzionale di assicu­
r a r e l ' imparziale svolgimento dell 'attività 
consil iare. (4-10792) 

ARMAROLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

già nel mese di d icembre venne p re ­
senta to dal l ' in ter rogante u n at to (4/05406) 
relativo al l 'accordo st ipulato t ra la Banca 
Toscana (gruppo Montepaschi) e la Fon­
dazione Cassa di Savona per la cessione 
alla Banca Toscana del 51 per cento della 
« Carisa »; 

in quel l 'a t to di s indacato ispettivo si 
faceva inol tre presente come con t ra r i al­
l 'operazione fossero sia il pres idente della 
Fondaz ione Cassa di Savona, nonché i ver­
tici della Carige. Quest 'ul t ima, t i tolare del 
40 pe r cento delle azioni della Carisa ha 
infatti investito, col benes tare della Banca 
d'Italia, 150 mil iardi per il salvataggio della 
banca di Savona, e rivendica la p re laz ione 
sul res to del capitale; 

in quest i mesi la vicenda, lungi dal 
risolversi, si è aggravata ancora di più. 
Tant 'è che la Fondaz ione Carisa viene con­
s idera ta o rma i allo sbando e il suo stesso 
pres idente cons idera il commissa r i amen to 
o rma i u n a t to doveroso; 

il p res idente Bartol ini ha p resen ta to , 
nei giorni scorsi, u n a denuncia alla p r o ­
cura della Repubbl ica di Savona nei con­
fronti del vicepresidente, m a anche del 
segretar io del consiglio, che - a suo dire -
avrebbero anche manomesso alcuni att i 
ufficiali (si veda il Secolo XIX del 10 giugno 
1997, pag. 19). E lo scontro fra le diverse 
posizioni a l l ' in terno della fondazione sa-
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vonese aveva già po r t a to a contestazioni 
c lamorose e a scambi di accuse ufficiali —: 

quali iniziative si i n t enda a s sumere 
pe r p o r r e fine a ques ta lunga ed este­
nuan te conflitto sul dest ino della Carisa 
che pone in uno stato di grave disagio tu t to 
il sistema economico savonese facendo ve­
nir meno u n suo fondamenta le p u n t o di 
r iferimento. (4-10793) 

PROIETTI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la Tim addebi ta sulla bollet ta relativa 
ai telefoni cellulari u n a s o m m a relativa 
all 'assistenza da p res ta re agli stessi; 

l 'assistenza è garan t i t a esclusiva­
mente per i cellulari vendut i dai pun t i Sip, 
e non per quelli venduti dai negozi Moto­
rola; 

se non ri tenga illegittimo il conti­
nua re ad addebi ta re al cliente l ' importo 
per l 'assistenza, cons ide rando che gli ad­
detti Tim al col legamento verificano che il 
p rodot to non è s tato venduto dalla loro 
rete; 

se non si r i tenga di in tervenire af­
finché alla Motorola venga vietata la ven­
dita diret ta dei prodot t i se non previa 
garanzia della manu tenz ione e dell 'assi­
stenza ai clienti, a lmeno nelle città capo­
luogo. (4-10794) 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

la società Aeroport i di R o m a spa ha 
indet to una gara d 'appal to pe r la realiz­
zazione del p r imo modu lo aeros taz ione 
nazionale di Fiumicino, per u n impor to a 
base di asta di lire 147.458.426.083; 

le società che h a n n o p resen ta to of­
ferte sono state diciotto, di cui sei sono 
state escluse per ca renza o inesat tezza 
della documentaz ione p resen ta ta ; 

dalla let tera dei r ibassi percentual i 
r ipor ta t i nelle dodici offerte, la commis­
sione di gara ha p rocedu to alla verifica 
della completezza delle « analisi » presen­
tate, in iz iando dall 'offerta più vantaggiosa 
per le società; 

da tale rilievi r isultava escluso l 'arti­
colo S12N 10.01, pe r u n valore a base d 'asta 
di lire 1.300.000.000; 

tale omissione veniva rilevata anche 
per la seconda offerta più vantaggiosa; 

le due offerte più vantaggiose per la 
società sono suppor t a t e da analisi costrui te 
in modo sintetico che n o n giustifica i 
prezzi applicati ; 

nonos tan te il r icorso p resen ta to dalla 
società che è r isul ta ta t e rza e che sembra 
abbia le cara t ter i s t iche più complete, la 
società Aeroport i di R o m a spa ha provve­
duto ad affidare provvisor iamente l 'ap­
pal to alla p r i m a delle società r isul ta ta più 
vantaggiosa per essa — : 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re per verificare la l impidezza dei 
metodi adot ta t i dalla commiss ione per l'ag­
giudicazione della gara. (4-10795) 

STORACE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

quali interventi , nel dettaglio, abbia 
effettuato dal 1994 in poi l ' amminis t ra ­
zione comuna le di R o m a per l ' impiego di 
giovani in lavori socialmente utili. 

(4-10796) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle finanze 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

secondo u n a r icerca del Censis, in 
Italia ci sono quasi q u a t t r o milioni di 
persone che lavorano « in ne r o »; 

per la precis ione si t r a t t a di t re mi­
lioni 919 mila persone , ovvero circa u n 
quin to del l ' intera occupazione effettiva, 
che p roducono u n a « r icchezza » par i a 
circa il ventisei pe r cento del Pil: u n a 
« r icchezza » che viene così so t t ra t t a a fisco 
e previdenza; 
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la magis t ra tu ra contabile ha rilevato 
che la legge f inanziar ia per Tanno in corso 
si affida ad un 'u l te r iore giro di vite della 
pressione fiscale e a razional izzazioni del­
l ' appara to che n o n d a n n o risultati certi; 

su venti milioni di lavoratori , gli oc­
cupati reali sono vent iqua t t ro milioni 378 
mila, di cui diciotto milioni ventinove mila 
a t empo pieno con con t ra t to inde te rmina to 
e un milione novecento t tan tuno mila « ati­
pici », ovvero cont ra t t i part-time, t empora ­
nei o formativi; 

« gli altri - ha spiegato il d i re t tore 
generale del Censis, Giuseppe R o m a — la­
vorano senza a lcuna evidenza sotto il p ro ­
filo previdenziale e fiscale »; 

si t r a t t a di casalinghe, s tudenti , pen­
sionati, disoccupati , cassintegrati e in mo­
bilità, doppio-lavorist i e s t ranier i c lande­
stini; 

è s tato infine fatto no ta re come l'in­
cidenza maggiore sia al Sud, dove quasi il 
c inquanta per cento degli occupat i svolge 
attività non regolari — : 

se, ed eventua lmente come, si in tenda 
far fronte a tale a l l a rman te si tuazione, 
tipica dei Paesi da secondo mondo; 

se s iano al co r ren te delle preoccu­
pant i cifre che — ad avviso del l ' in terro­
gante - d imos t rano , pe r l 'ennesima volta, 
quale sia il c o m p o r t a m e n t o dei lavoratori 
del sud; 

se non siano da r i tenere d u n q u e in­
fondate le numeros i ss ime accuse di « ma­
gre » dichiarazioni dei reddit i mosse, 
spesso e volentieri, dal set tore produt t ivo 
meridionale nei confronti di quello del 
nord; 

se non sia da r i t enere fondato il d u b ­
bio che p ropr io ques to fatto met te rebbe in 
crisi l 'entrata in E u r o p a dell 'Italia. 

(4-10797) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle finanze, 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

circa diciassettemila impiegati nei pa­
lazzi de l l ' amminis t raz ione pubbl ica sici­

liana, a cui va aggiunta la maggiorar iza dei 
d ipendent i degli altri enti regionali , vivono 
nel migliore dei « mond i » pensionistici 
possibile; 

le n o r m e regionali siciliane preve­
dono infatti che i lavoratori dei vari enti 
dell 'isola possano ot tenere gli assegni d 'an­
zianità dopo venticinque ann i di servizio, 
per gli uomini , o venti per le donne . Ac­
cade d u n q u e che i d ipendent i della regione 
Sicilia possano a n d a r e in pens ione a t ren­
tot to anni ; 

ques to è in sostanza il motivo per il 
quale la Corte dei conti ha bloccato le 
quiescenze, chiedendo l ' intervento della 
Consulta; 

tale s i tuazione ha di conseguenza 
sconvolto l ' intero sistema previdenziale si­
ciliano; 

il vero colpo ai conti regionali è 
giunto dall ' inesistenza di u n fondo previ­
denziale; 

in prat ica, dopo la decisione di abo­
lire il fondo di quiescenza, le pensioni 
vengono pagate con i soldi del bi lancio 
in te rno e, in a lcune occasioni la regione 
accende mu tu i per far fronte alle necessità 
di bilancio; 

la Corte costi tuzionale si è t r a l 'altro 
p ronunc i a t a alcuni mesi fa circa l ' autono­
mia f inanziaria della regione siciliana; 

con la sentenza n. 429 del 1996, è 
s tato accolto il r icorso della regione sici­
l iana con t ro la nota indir izzata dal mini­
s tero delle f inanze alle direzioni regionali 
delle en t ra te ; 

in sostanza, non spetta p iù allo Sta to 
il 50 per cento dei proventi delle tasse sulla 
par t i t a Iva riscosse nel l 'ambito del t e r r i to ­
r io della regione siciliana — : 

quale sia il giudizio, a tale r iguardo, 
del Ministro interrogato; 

se i n t endano sot tostare ancora per 
mol to a quella che appa re a l l ' in terrogante 
come la « d i t t a tu ra » della regione Sicilia; 

se non r i tengano scandaloso il fatto 
che i d ipendent i della regione siciliana 
possano a n d a r e in pensione a t r en to t to 
anni ; 
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se ri tenga equo, nei confronti dei la­
vorator i del Nord Italia, che il 50 pe r cento 
del dena ro proveniente da tasse e t r ibut i 
della regione siciliana possa con t inuare a 
circolare nel l 'ambito del t e r r i to r io sici­
liano, men t re quello delle regioni set ten­
tr ionali debba essere sot tomesso al co­
mando , categorico, di versare tasse e t r i ­
buti nelle casse dell 'erario; 

se non r i tengano tale s i tuazione 
un'ingiustizia politica, amminis t ra t iva , 
nonché t r ibutar ia , che la regione siciliana 
possa godere di contr ibut i dello Stato, m a 
che, allo stesso t empo possa anche negare 
allo Stato stesso quan to dovuto, t r ince ran ­
dosi con la « scusa » dello s ta tu to speciale. 

(4-10798) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

in questi giorni è s tata e m a n a t a una 
circolare da pa r t e del d i re t tore del d ipar­
t imento de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia 
Michele Coirò r igua rdan te « l'affettività in 
carcere »; 

si t r a t t e rebbe di u n a possibilità che lo 
Stato i tal iano offrirebbe al de tenu to per 
avvicinarsi alla moglie per incont r i r iser­
vati, e più in generale alla famiglia; 

la circolare prevederebbe il dir i t to ad 
una vista mensile del coniuge o del con­
vivente di qua t t ro ore consecutive, in locali 
adat ta t i e senza a lcun control lo visivo, 
nonché l 'ulteriore dir i t to di t r a sco r r e re 
una domenica al mese nelle cosiddette 
« aree verdi » :— 

se non giudichino eccessivamente su­
perficiale la suddet ta circolare; 

se non consider ino eccessivamente 
pericoloso il fatto che u n de tenu to possa 
non essere control lato, sebbene pe r poche 
ore al mese, d u r a n t e gli incont r i con il 
coniuge; 

se non consider ino i n o p p o r t u n o il 
fatto che u n detenuto , d u r a n t e gli incontr i 
con il coniuge, non possa essere control la to 
per mezzo di apparecch i audio o video; 

se n o n r i tenga si possa cor re re il 
r ischio che, nonos tan te il divieto di utiliz­
zare appa recch ia tu re audio-video, la pri­
vacy n o n sa rebbe garan t i ta al 100 per 
cento; 

se n o n ri tenga che esista altresì il 
r ischio che tale oppor tun i t à possa essere 
ind i re t t amen te sfrut tata pe r o t tenere per ­
messi o sconti di pena . (4-10799) 

NARDINI e DE CESARIS. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il g iorno 7 giugno 1997, a Trieste, 
all ' ingresso del liceo scientifico « Ober­
dan », u n g ruppo di persone, non tut t i 
giovani, dopo aver dis t r ibui to volantini del 
Movimento soc ia le-Fiamma tr icolore, ag­
grediva due s tudent i dello stesso liceo, in­
seguendoli poi fino a l l ' in terno dell'edificio 
scolastico e causando loro lesioni docu­
men ta t e da apposi to referto; 

ques to episodio segue u n a serie di 
altri casi che h a n n o visto come pro tago­
nista, in at t i di violenza gratui ta , s empre lo 
stesso g ruppo , r iconducibi le al p rede t to 
par t i to ; 

pe r r i spondere a ques to clima di in­
t imidazione e violenza, è s ta ta organizzata 
anche un 'assemblea pubblica, cui h a n n o 
par tec ipa to g ran pa r t e delle associazioni 
ant i razzis te ed ambienta l i s te della città; 

in quella occasione, le associazioni e 
tant i singoli ci t tadini si sono detti p reoc­
cupat i pe r il fatto che a Trieste, città della 
Risiera, esista e sia tol lerata l 'attività di un 
g ruppo che — essi h a n n o rilevato — esple-
c i tamente si r i ch iama all 'ideologia nazis ta 
e predica l 'odio razziale ed in tere tn ico — : 

se in tenda impar t i r e disposizioni alle 
au tor i tà locali per l 'applicazione del cosid­
det to « decre to Mancino », che dà alla forza 
pubbl ica gli s t rumen t i per impedi re la p r o ­
paganda razzis ta e nazis ta e la ch iusura 
delle sedi in cui essa è organizzata ; 

se in tenda da re disposizioni affinché 
vi sia la mass ima vigilanza pe r evitare che 
si inneschi u n cl ima di tens ione e violenza 
provocato ad ar te . (4-10800) 
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SETTIMI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

gli organi di informazione r i p o r t a n o 
quasi quo t id ianamente la m a n c a t a utiliz­
zazione di fondi nazionali e comuni t a r i a 
favore dell ' industria, essendo i t empi pe r 
Tesarne delle richieste lenti e farraginosi - : 

quali s iano gli impor t i dei f inanzia­
ment i erogati a favore delle imprese nel 
corso dell 'ul t imo anno, il n u m e r o delle 
d o m a n d e presenta te ed il n u m e r o di quelle 
esaudite, distinte in base alla legge di r i ­
ferimento; 

se non ri tenga oppor tuno , cons idera to 
l'elevato n u m e r o di imprese i tal iane ed al 
fine di fornire ad esse u n a conoscenza 
adeguata, che il minis tero del l ' industr ia 
predisponga e distribuisca u n vademecum 
in cui s iano indicati i f inanziament i pos­
sibili, la modulist ica %da uti l izzare, i t empi 
di scadenza delle domande , nonché i t empi 
certi per l 'erogazione. (4-10801) 

SCALIA e GALLETTI. - Ai Ministri 
dell'ambiente, dei beni culturali e ambien­
tali, dei lavori pubblici e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

la giunta comunale di Palau sta da 
t empo consentendo una scons idera ta 
espansione urbanis t ica nel p rop r io te r r i to ­
rio: non si salva n e m m e n o la località che 
rappresen ta il fiore all 'occhiello di Palau, 
cioè « Capo d 'Orso ». Ci sono tu t te le p r e ­
messe per un' irreversibi le a l te raz ione del­
l 'equilibrio ambienta le ; 

la sfrenata corsa all 'edificazione che 
ha cara t te r izza to gli ann i se t tan ta ha de­
t e rmina to la possibilità, sul t e r r i to r io di 
Palau, compreso il m o n u m e n t o naz ionale 
« Capo d 'Orso », di previsioni edificatorie 
per oltre due milioni di met r i cubi; ad oggi 
sono stati realizzati nel comune , comples­
sivamente, circa ot tocentomila met r i cubi, 
con risultati a dir poco catastrofici; 

il terr i tor io, successivamente a ques ta 
notevole edificazione, ha evidenziato tut t i 
gli squilibri ambiental i di u n a raggiunta 

sa turazione, s u p e r a n d o di g ran lunga, in 
zona F, il limite del c i nquan t a per cento 
delle cuba tu re consenti te; 

alla luce di u n a p iù i l luminata poli­
tica, la regione Sardegna, a t t raverso Tap-
provazione dei Ptp, ha notevolmente ridi­
mens iona to la previsione delle cuba tu r e 
originarie, sa lvaguardando, in par t ico lar 
modo, una fascia di r i spet to di t r ecen to 
met r i della battigia, spos tando o elimi­
n a n d o le cuba tu re già previste; 

l 'at tuale ammin i s t r az ione comunale , 
so rp renden temente , invece di far tesoro 
delle recenti disposizioni normat ive , che 
consentono la salvaguardia ambien ta le e il 
blocco totale delle cost ruzioni in zona F, si 
dà u n gran da fare per « r ipescare » vecchie 
lott izzazioni da t e m p o scadute , a t t u a n d o 
u n a politica urbanis t ica in con t rappos i ­
zione con la pianificazione del Ptp; 

in man ie r a più o m e n o silenziosa, si 
sta assis tendo ad u n a sconcer tan te cemen­
tificazione anche del Capo d'Orso, del golfo 
delle Saline e tu t ta la collina che si affaccia 
su Por to Ulisse; 

i l legit t imamente, i nuovi ammin i s t r a ­
tori s t anno t en t ando di r ipescare lott izza­
zioni del 1975 - già scadute nel 1986 - , 
a l l ' in terno della fascia dei t r ecen to met r i 
dalla battigia ( lott izzazione « P u n t a dello 
Smera ldo » e lot t izzazione « Pun ta Cardi-
nal ino »); 

recentemente , infatti, il consiglio co­
m u n a l e di Palau ha del ibera to il r ipescag­
gio della lot t izzazione « P u n t a Cardinal i -
no » che, ubicata sot to il m o n u m e n t o del­
l 'Orso, prevede la rea l izzazione di ol t re 
t recentomila met r i cubi in u n a superficie 
di appena qua t t r o e t tar i a d i s tanza infe­
r iore ai t recento met r i dal la battigia; 

tale approvazione arr iva dopo quella 
di « Pun ta dello Smera ldo » e di t an te al tre, 
tu t te r icadent i in zona F, e qu ind i in u n a 
zona non edificabilc in q u a n t o già edificata 
ol t re il c inquan ta pe r cento; 

la società p r o p o n e n t e l 'ul t ima lottiz­
zazione approva ta dal consiglio comuna le 
annovera t r a i soci p iù di u n a r r e s t a to per 
cor ruz ione e, in passa to , si e ra dis t inta per 
la real izzazione di innumerevol i opere 
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abusive o in difformità dai progetti , p re ­
sentati al c o m u n e e ma i approvati ; 

è ch ia ro che s iamo di fronte, a t t ra ­
verso un ' in tepre taz ione perversa della re ­
cente circolare dell 'assessore regionale al­
l 'urbanistica, a u n gravissimo tentativo di 
compromet t e re in m a n i e r a irreversibile u n 
m o n u m e n t o na tu ra l e eccezionale come 
Capo d 'Orso che, secondo il disegno del­
l ' amminis t raz ione comunale , dovrebbe es­
sere c i rcondato da u n m a r e di case; 

si evidenzia d u n q u e la necessità di 
approfondi te verifiche circa la legittimità 
degli atti approvat i dal comune di Palau e 
circa le eventuali responsabi l i tà degli a m ­
minis t ra tor i e dei funzionari ; dovrebbe in 
par t icolare proceders i ad una verifica ac­
cura ta su eventuali interessi diretti di am­
minis t ra tor i o di loro paren t i nelle lottiz­
zazioni scadute da o r m a i 11 anni e su 
possibili pressioni eserci tate sugli ammin i ­
s t rator i per il « ripescaggio » di lottizza­
zioni scadute e fuori legge — : 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e qual i s iano le loro valuta­
zioni; 

se non r i t engano che le proposte di 
nuovi massivi insediament i turistici, su 
qualsiasi pa r t e del ter r i tor io , debbano es­
sere valutate alla luce della vigente nor­
mativa in ma te r i a di asset to del terr i tor io; 

quali intervent i in t endano ado t ta re 
per la tu te la e la salvaguardia delle coste, 
del pa t r imon io ambien ta le e paesaggisti­
co. (4-10802) 

CUSCUNÀ. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 216 del 1995, di conver­
sione del decreto-legge 3 aprile 1995, 
n. 101, r ecan te « n o r m e urgenti in mate r ia 
di lavori pubblici », al l 'art icolo 5, c o m m a 5, 
fissa i cr i teri di cui, in ca renza di organico, 
le pubbl iche amminis t raz ion i debbono 
procedere al l 'aff idamento di incarichi di 
proget tazione e d i rez ione dei lavori a liberi 
professionisti; la provincia di Ter ra di La­
voro si appres t a a sos tenere u n a stagione 
di r ipresa nella cos t ruzione di grandi in­
f ras t ru t ture (la Tav, il policlinico univer­

sitario, l ' in terpor to , l ' aeropor to in te rnaz io­
nale, eccetera); 

l 'ordine degli ingegneri della provin­
cia di Caserta, che fin dal l ' ent ra ta in vigore 
della già ci tata legge n. 216 del 1995 ha 
r i pe tu t amen te r i ch i ama to l 'a t tenzione delle 
ist i tuzioni in o rd ine al l 'applicazione aber­
r an t e che gli enti locali ne fanno - so­
p ra t t u t t o r igua rdo alle p rocedure di affi­
d a m e n t o degli incar ichi a professionisti -
in da ta 11 luglio 1996 inoltrava, agli organi 
ist i tuzionali competent i , u n a dettagliata 
denunc ia circa la m a n c a t a appl icazione dei 
succitati cr i ter i oggettivi da pa r t e degli enti 
locali; 

m e n t r e nel res to d 'Europa si persegue 
il cr i ter io della qual i tà totale, anche e 
sopra t tu t to nel c a m p o della rea l izzazione 
di opere pubbl iche , questo stesso c a m p o in 
mol te zone d'Italia cont inua ad essere 
ostaggio di t a lune amminis t raz ion i locali, 
che evidentemente , p u r di coltivare il p r o ­
pr io orticello, sono disposte a m a n d a r e in 
ma lo ra il fu turo di u n in te ro c o m p a r t o — : 

se, in o rd ine a q u a n t o sopra esposto, 
in tenda avviare u n ' o p p o r t u n a inchiesta al 
fine di esple tare accer tament i e fornire 
pun tua l i delucidazioni re la t ivamente agli 
specifici quesi t i di seguito elencati, indivi­
d u a n d o e d e n u n c i a n d o le inadempienze e 
le eventuali responsabi l i tà penal i ed a m ­
ministrat ive: a) qual i s iano le opere p u b ­
bliche per le qual i in Ter ra di Lavoro sono 
stati affidati incar ichi di proget taz ione o 
a l t ro a liberi professionisti , singoli o asso­
ciati, in con t ra s to con lo spiri to della vi­
gente normat iva ; b) quali s iano le respon­
sabilità di s indaci , pres ident i di provincia e 
di regione competen t i e dei pres ident i di 
consorzi beneficiari di contr ibut i pubblici 
in mer i to alle modal i tà di appl icazione 
delle leggi indicate . (4-10803) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
politiche agricole. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Minis t ro delle polit iche agricole, 
con decre to 4 m a r z o 1997, n. 70, ha re ­
vocato il p receden te decre to minis ter ia le 
27 o t tobre 1995, n. 34667, avente pe r og-



Atti Parlamentari - 10097 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

getto p rocedure operat ive della Ribs spa ed 
ha fornito nuove indicazioni alla società 
circa le p rocedure da adot ta re , anche al 
fine di de t e rmina re le pr ior i tà di inter­
vento finanziario, men t re , pe r gli obiettivi 
strategici ed i cri teri di scelta per il per­
seguimento degli stessi, in ma te r i a di « ge­
stione del fondo per il r i s anamen to del 
set tore bieticolo-saccarifero e rappor t i con 
la Ribs spa », r imandava alle direttive ope­
rative del 3 m a r z o 1997, protocollo 
n. 31256/1053 - : 

se i progett i sin qui approvat i dalla 
Ribs spa r ispet t ino gli indirizzi ed i cri teri 
indicati con la ci tata direttiva ovvero, in 
caso negativo, in vir tù di quali motivazioni 
sia stato espresso pa r e r e favorevole ai fi­
nanz iament i ; 

quan to sia s tato impegnato da par te 
della Ribs spa pe r i progett i approvat i e 
quan to da Finagra spa; 

quan to venga a costare ogni singolo 
nuovo posto di lavoro genera to dalle ini­
ziative ed, infine, quan t i s iano i nuovi posti 
di lavoro effettivamente creati a seguito 
degli interventi delle due finanziarie pub ­
bliche. (4-10804) 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del tesoro. — Per sapere 
— premesso che: 

dalla fine della seconda guer ra mon­
diale, l 'aviazione civile ha avuto uno svi­
luppo imponente , che è tu t to ra in at to; 

le buone condizioni di s icurezza of­
ferte sono state u n o dei fattori che h a n n o 
st imolato lo sviluppo: pe r a l t ro il maggior 
volume di traffico conseguito ha tut tavia 
de te rmina to , a sua volta, un 'esigenza sem­
pre più senti ta pe r migliori livelli di sicu­
rezza; 

gli at tual i livelli di s icurezza, specie 
per quan to r iguarda gli aeromobil i da t ra ­
spor to delle categorie superiori , sono ab ­
bas tanza soddisfacenti; 

a r iguardo r isul ta che il tasso di in­
cidenti, per questo t ipo di uti l izzazione, 

dopo un per iodo di a sses tamento che in­
teressa c iascun nuovo model lo di ae romo­
bile, t ende a stabil izzarsi in to rno ad un 
valore pa r i a circa 2,5 incident i per milione 
di voli; 

la t endenza , t u t to ra in a t to da pa r te 
dei vettori , ad ut i l izzare aeromobi l i di ca­
pacità s e m p r e maggiore r e n d e il p rob lema 
della s icurezza p iù pressan te ; 

l 'opinione pubblica, infatti, a pa r te 
ogni a l t ra considerazione, reagisce con 
par t icolare indignazione ad eventi cata­
strofici che compor t ino u n elevato n u m e r o 
di vitt ime; 

la politica di l iberal izzazione del t ra­
spor to ae reo p romossa dal l 'Unione euro­
pea favorirà ce r t amen te u n ul ter iore svi­
luppo del traffico; 

in vista di tale l iberal izzazione è es­
senziale che già da o ra venga a t tua ta una 
efficace a rmon izzaz ione delle politiche de­
gli Stati m e m b r i per q u a n t o concerne la 
regolamentaz ione delle diverse attività ae­
ronau t i che e, in p r i m o luogo, per quan to 
r iguarda le iniziative intese a garant i re la 
s icurezza del volo; 

l 'aviazione civile ope r a nel r ispet to di 
una serie di leggi, regolament i e p rocedure 
operat ive che, in g ran par te , sono or ienta te 
alla s icurezza; 

a t t ua lmen te in Pa r l amen to sono state 
p resen ta te n u m e r o s e propos te di legge 
aventi come obiettivo la s icurezza del 
volo - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire pe r conoscere quale sia la s i tuazione 
nel set tore; 

qual i iniziative e provvediment i in­
t endano ado t t a r e per raggiungere e m a n ­
tenere elevati livelli di s icurezza dei voli, 
ol tre alla regulatory safetyt in at tesa che il 
Pa r l amen to vari u n a nuova legge in ma te ­
ria; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di ado t t a re u n a necessaria 
attività di prevenzione degli incidenti , in­
tesa come r icerca attiva di possibili « de­
ficienza di s icurezza » (safety deficiencies) 
che r iguard ino il mate r ia le di volo, le in-
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f ras t rut ture , il personale, la normat iva tec­
nica ed operativa e che devono essere 
evitate o eliminate, in vista della polit ica di 
l iberalizzazione del t r a spor to ae reo p r o ­
mossa dall 'Unione europea; 

se in tendano p romuovere u n a efficace 
a rmonizzaz ione delle politiche degli Stati 
m e m b r i per quan to concerne la regola­
mentaz ione delle diverse attività a e r o n a u ­
tiche e, in p r i m o luogo, per q u a n t o r i ­
guarda le iniziative intese a garan t i re la 
s icurezza del volo. (4-10805) 

VENDOLA. — Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e dei lavori pubblici — 
Per sapere — premesso che: 

i t r a t tu r i costi tuiscono u n a preziosa 
sopravvivenza di s t rade formatesi in epoca 
protos tor ica in relazione a forme di p r o ­
duzione fondate sulla pastorizia; tali s t r ade 
sono p e r d u r a t e nell 'uso in in te r ro t to a t t r a ­
verso ogni successivo svolgimento storico, 
come r isul tante dalle tes t imonianze ar ­
cheologiche di insediament i p r e r o m a n i , di 
centr i u rban i di epoca romana , di abi tat i 
Longobardi e Normann i , ed infine dalla 
p resenza di centr i tu t to ra esistenti i qual i 
fino ad epoca recente h a n n o t r a t to le fon­
damenta l i r isorse economiche della t r a n ­
sumanza ; 

i t r a t tu r i h a n n o costi tuito negli ann i 
le fondamenta per la cost ruzione delle 
fosse granar ie di Cerignola, cons idera te 
oggi pa t r imonio archeologico, nonché u n a 
r i levante tes t imonianza s tor ica-cul tura le 
della civiltà contad ina pugliese; 

le fosse granar ie costi tuiscono il bene 
m o n u m e n t a l e più impor t an te della città di 
Cerignola, in quan to , oltre ad essere la 
tes t imonianza storica dell 'attività p rodu t ­
tiva della città, sono u n m o n u m e n t o sin­
golare, specifico e pecul iare della cu l tu ra 
i taliana; 

questo bene inest imabile ha bisogno 
di cure di n a t u r a statica, che ne ass icur ino 
la conservazione nonché il r iuso comple to 
come viene auspicato dalla c i t tadinanza, ed 
in par t icolare dai commerc ian t i di cereali, 

che r i tengono le fosse g ranar ie i conteni ­
tori p iù idonei per conservare i cereali Doc, 
di cui s t anno p r o g r a m m a n d o con gli agri­
coltori la p roduz ione e il successivo r ico­
nosc imento dall 'Unione europea; 

il n u m e r o delle fosse g ranar ie è di 
diciannove, di cui t re ut i l izzate dagli agri­
coltori a pieno regime; le res tant i sedici 
ve r r anno messe a pieno regime dopo il 
raccol to di giugno-luglio; 

a q u a n t o risulta a l l ' in terrogante il 
proget to di pross ima real izzazione, a firma 
dell ' ingegner Terenzio e del l 'a rchi te t to 
Paolicelli, non contr ibuisce al migliora­
m e n t o delle condizioni s ta t iche delle fosse, 
non prevedendo il r ivest imento, m a il 
r i empimen to delle stesse con mater ia le 
ar ido, che non da rebbe a lcun migliora­
mento , bensì cont r ibu i rebbe al loro de­
grado e alla loro dis t ruzione; 

il cen t ro studi e r icerche « Tor re Ale­
m a n n a » si è r ibellato a tale scempio, con­
s idera to dallo stesso u n a negazione della 
cu l tura e del pa t r imonio archeologico pu­
gliese; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Ceri­
gnola, guidata dal s indaco Salvatore Tata-
rella, sta r endendo possibile ques to d a n n o 
irreversibile per la città e la s toria di 
Cerignola, ut i l izzando tecnici che condivi­
dono l ' impostazione de l l ' amminis t raz ione 
ed acquisendo il pa r e r e (cont raddi t to r io 
r ispet to a quello espresso in occasione 
del l 'esame del proget to del l 'archi te t to Mu-
sacchio, con cui si vietava l ' instal lazione 
della cabina Enel in u n a fossa, in q u a n t o 
det to uso non era compat ibi le con il ca­
ra t t e re storico del m o n u m e n t o ) della so­
p r in t endenza pe r i beni ambienta l i , a rch i ­
tettonici, artistici e storici di Bar i e non già 
come previsto dal decre to del Minis t ro pe r 
i beni cul tural i ed ambienta l i del 22 di­
cembre 1983, alla sopr in tendenza a rcheo­
logica di Taran to , cui spet ta il consenso di 
meri to ; 

le fosse granar ie non possono e n o n 
devono essere r iempi te pe r poi d iventare , 
quindi , fondazione s t radale , il che costi­
tu i rebbe u n d a n n o irreversibi le pe r la con­
servazione delle stesse; 
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ai sensi dell 'art icolo 61 della legge 
n. 1089 del 1939, gli atti giuridici compiut i 
contro i divieti stabiliti da det ta legge o 
senza l 'osservanza delle condizioni e delle 
modal i tà prescr i t te dalla stessa legge sono 
nulli di p ieno dir i t to - : 

quali intervent i urgent i si in tenda 
por re in essere pe r bloccare lo sciagurato 
progetto di r i empimen to di mater ia le a r ido 
delle suddet te fosse granar ie , o pe r lomeno 
per rinviarlo, subo rd inandone l 'eventuale 
a t tuazione ad ul ter ior i accer tament i di na­
tu ra tecnico-scientifica, s tor ico-archeolo­
gica e di legittimità. (4-10806) 

FOLLINI, BACCINI, MANZIONE, NO-
CERA, PERETTI e CARDINALE. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - p remesso che: 

il decreto 4 novembre 1996, n. 682, 
recante « Modifiche alle disposizioni rela­
tive alla suddivisione annua le del p ro ­
g ramma di storia », in t roduce u n a pesante 
discr iminazione nei confronti della cul tura 
classica e suscita p rob lemi di es t rema gra­
vosità per i docent i delle scuole superior i 
e per l ' insegnamento cor re t to della storia 
nel suo insieme; 

la nuova suddivisione del p rog ramma, 
compr imendo in misu ra sproposi ta ta lo 
studio della s toria ant ica e medioevale, 
compor te rà inevi tabi lmente la privazione 
delle conoscenze basi lari relative all 'ori­
gine ed alla formazione di real tà essenziali 
per la comprens ione del m o n d o contem­
poraneo, quali lo stato, la democraz ia , il 
diritto, la menta l i tà filosofico-razionale ed 
il crist ianesimo; 

u n o r i en t amen to di ques to t ipo costi­
tu i rebbe l'inizio dello sman te l l amen to del 
liceo classico; le l ingue ant iche, prive del 
necessario i n q u a d r a m e n t o storico, diver­
rebbero lingue « mor t e » e prive di ogni 
interesse da pa r t e degli s tudent i ; 

non va d iment ica to che dalle civiltà 
antiche, greca e r o m a n a , deriva gran par te 
della cul tura con t emporanea e che lo stu­

dio di que l l ' immenso pa t r imon io di sag­
gezza costituisce u n a p a r t e fondamenta le 
della nos t ra esistenza; 

a tu t to ciò si aggiunga che l ' ent ra ta in 
vigore immedia t a e c o n t e m p o r a n e a dei 
nuovi p r o g r a m m i in tu t te e c inque le classi 
delle scuole super ior i costr ingerà i docent i 
ad accelerare i t empi per met ters i alla par i 
e gli s tudent i ad ass imilare in pochi giorni 
quan t i t à smisura te di nozioni storiografi­
che; 

l ' in t roduzione del decre to di cui sopra 
ha raccol to n u m e r o s e cri t iche da pa r t e 
degli insegnant i delle scuole superiori , che 
add i r i t tu ra si sono r iunit i sot to forma di 
comi ta to pe r avanzare una sor ta di « di­
sobbedienza cul tura le » nei confronti della 
dirett iva e m a n a t a dal minis tero; 

a lcuni dei più impor t an t i quot idiani 
nazional i h a n n o dedicato spazi ri levanti 
alla descr iz ione del crescente ma lcon ten to 
degli insegnanti , r i p o r t a n d o la notizia di 
u n a raccol ta di f irme che sa rà inviata al 
min is te ro della pubbl ica is t ruzione; 

a lcuni giornalisti , pa r t i co la rmen te in­
t r ap renden t i e ligi al loro dir i t to-dovere 
d ' informazione h a n n o avuto la p r e m u r a di 
visionare i testi scolastici che sono stati 
real izzat i in base alle suddivisioni previste 
dal decre to di cui sopra; 

in base a q u a n t o riferito r isulta che 
a rgoment i impor tan t i , come la t ragedia 
delle foibe, s iano stati comple tamen te 
ignorati , e che t e rmin i come « comun i smo » 
s iano stati « pud icamen te glissati » nelle 
par t i dedicate agli o r ro r i staliniani; 

d ichiarazioni di ques to t ipo susci tano 
pesant i interrogativi sulla validità della r i ­
forma in t rodot ta dal minis tero; 

n o n si deve commet t e re Terrore di 
confondere la scuola, luogo privilegiato di 
formazione cul tura le e sociale, in u n a sor ta 
di « bac ino elet torale », o, peggio ancora , in 
u n a sor ta di « ist i tuto di p romoz ione della 
demagogia politica » - : 

qual i iniziative in tenda ado t ta re per 
risolvere i p rob lemi scaturi t i da l l ' emana­
zione del decre to di cui sopra; 
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se in tenda favorire u n incon t ro con i 
docenti , in special m o d o con quan t i h a n n o 
avuto modo di manifes tare le loro perples­
sità in mater ia , al fine di individuare pos­
sibili incomprens ioni e di i n s t au ra re u n a 
col laborazione costrutt iva pe r la defini­
zione di una strategia di r i forma che ga­
rant isca un insegnamento corre t to , ed ef­
ficace, della storia nelle scuole superior i ; 

se sia disponibile a r ivedere la m a t e ­
ria t ra t t a ta dal decreto di cui sopra, ri t i­
r ando lo o sospendendone t e m p o r a n e a ­
men te Papplicazione. (4-10807) 

ANGELICI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

un g ruppo di tecnici d ipendent i della 
società Vitrociset da venerdì 6 giugno 1997 
sta effettuando uno sciopero della fame; 

la società Vitrociset è u n a az ienda che 
gestisce, su appal to dell 'Enav, la m a n u t e n ­
zione e la conduzione degli appa ra t i di 
assistenza al volo ne l l ' aeropor to di F iumi­
cino ed in altri aeropor t i i taliani; 

la legge n. 145 del 1985 prevedeva 
che l 'assistenza al volo fosse organizza ta in 
t re servizi (controllo al traffico aereo, m e ­
teorologia e servizio tecnico) s t r e t t amente 
integrati fra loro; 

malgrado tale impostaz ione, il servi­
zio tecnico fu affidato alla Vitrociset; 

questa azienda privata, grazie ad 
un' inspiegabile deroga, ha ope ra to in r e ­
gime di monopol io su tu t to il t e r r i tor io 
nazionale , cost i tuendo l 'unico esempio di 
al ienazione di servizi di i m p o r t a n z a s t ra­
tegica nazionale; 

questo discutibile appa l to fu anche 
causa del decreto del 1° luglio 1994 con cui 
è s tato disposto il commissa r i amen to del­
l 'Enav; 

la Vitrociset ha a sua volta da to in 
subappa l to alcuni settori (condiz ionamen­
ti, gruppi elettrogeni e pont i radio) ; 

il ruolo della Vitrociset a t tua lmente si 
configura p e r t a n t o come semplice e co­
stosa in te rmediaz ione di manodopera ; 

la legge che prevede il r iasset to del 
se t tore non ha fissato ancora l ' imposta­
zione per il servizio tecnico, d e m a n d a n d o 
ques to aspet to a l l ' accordo di p r o g r a m m a 
previsto en t ro giugno; 

dal 1° giugno 1997 ha e l iminato il 
servizio di sorveglianza tecnica no t t u r n a 
sugli impiant i di assis tenza al volo ( radar , 
te lecomunicazioni , meteo, radioaiut i alla 
navigazione aerea e pe r l 'at terraggio stru­
mentale) , così a b b a s s a n d o gli standard di 
s icurezza del servizio tecnico a Fiumicino; 

tale scelta è anco ra più grave t enu to 
conto che l ' aeropor to di F iumicino è stato 
elevato a seconda categoria ovvero per­
met te at tcrraggi anche in condizioni di 
minore visibilità e l 'affidabilità degli im­
piant i è p e r t a n t o ancor più critica; 

la Vitrociset ma lg rado l 'ult ima p ro ­
roga annua le del l 'Enav abbia a u m e n t a t o 
da 120 a 128 mil iardi di lire il canone base 
(per n o n pa r l a re dei servizi accessori quali 
reperibi l i tà ecc.), r iprova, dopo aver fallito 
il ci tato tentat ivo di a u m e n t a r e i suoi p ro ­
fitti a spese del servizio già nel d icembre 
1995, per la mobi l i taz ione dei lavoratori e 
degli opera to r i aeronaut ic i ; 

nei giorni scorsi sono stati esautora t i 
i responsabi l i tecnici degli impiant i di Fiu­
micino, sostituiti con personale fatto a r r i ­
vare dal l 'es terno (quan tomeno senza al­
cuna conoscenza delle pecul iar i tà degli im­
pianti) ed add i r i t tu ra è s ta to b ru ta lmen te 
t rasfer i to il responsabi le degli impiant i per 
l 'at terraggio s t rumenta le ; 

tali provvediment i aggravano il già 
pesan te clima vessatorio ant is indacale 
(centinaia di provvediment i disciplinari , in­
dagini sui pa r tec ipan t i alle iniziative sin­
dacali eccetera) p resen te a Fiumicino, che 
ha già po r t a to a significativi malesseri psi­
cofisici dei lavorator i (ulcere, s indromi de­
pressive), con evidenti riflessi sul del icato 
servizio — : 

se non r i tengano di in terveni re con 
urgenza al fine di d e t e r m i n a r e la r ipresa 
del servizio no t tu rno , l ' annu l lamento del 
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t ras fer imento del responsabile degli im­
piant i pe r l 'atterraggio s t rumenta le ed il 
re integro dei responsabil i esautorat i , in 
modo da ristabil ire u n clima di normal i t à 
e di sereni tà t r a i lavoratori . (4-10808) 

PICCOLO, MARIO PEPE, ALBANESE e 
JERVOLINO RUSSO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

la Giunta regionale della Campania , 
con del iberazione n. 1905 del 18 m a r z o 
1997, ha disposto u n nuovo i n q u a d r a m e n t o 
del personale proveniente dal Commissa­
r ia to di Governo e dalle al tre s t ru t tu re 
indicate nell 'art icolo 12, comma 1, della 
legge 28 o t tobre 1986, già emesso ed in­
q u a d r a t o nel ruolo speciale ad esaur i ­
men to secondo l 'organico approvato con 
legge regionale n. 4 del 6 febbraio 1990; 

la p rede t ta legge n. 4 del 1990 p r e ­
vedeva u n organico di novecentocinquanta 
unità , distr ibuite su dieci livelli funzionali; 

con la succitata delibera la giunta 
regionale, a d is tanza di sette anni , ha r i ­
t enu to - in sos tanza - di modificare gli 
i n q u a d r a m e n t i del personale assorbi to ex 
lege n. 730 del 1986, al quale - al l 'a t to 
dell ' immissione in ruolo — erano stati at­
t r ibuit i qualifica e livello retr ibut ivo cor­
r ispondente , secondo le previsioni della 
legge n. 4 del 1990; 

in par t icolare , la giunta regionale ha 
r iconosciuto mans ion i superiori - svolte di 
fatto — al personale in questione, a suo 
t empo assunto (per far fronte alle esigenze 
derivanti dal l 'emergenza pos t - te r remoto) 
con apposi te convenzioni, st ipulate ai sensi 
dell 'art icolo 84 della legge n. 219 del 1981, 
con le qual i venivano espressamente fissati 
mansioni , funzioni e t r a t t amen to econo­
mico spet tante; 

con lo stesso provvedimento è s ta ta 
anche r iconosciuta l 'anzianità di servizio, 
con la r icos t ruzione della car r ie ra econo­
mica, a far t e m p o dall 'originaria da ta di 
assunzione presso il commissar ia to di Go­

verno o presso al t re delle s t ru t tu re previste 
dal l 'ar t icolo 12 della legge n. 730 del 1986; 

di fatto, la Giunta regionale ha at­
tua to , so lamente per una pa r t e del perso­
nale ex ar t icolo 12, una vera e p rop r i a 
« sana to r i a » automat ica , e ludendo con un 
a t to amminis t ra t ivo le n o r m e di u n a vi­
gente legge regionale e rea l izzando, pera l ­
t ro , u n a ingiusta ed inoppor tuna discr imi­
naz ione nei confronti di numeros i al tr i 
d ipenden t i regionali, per i qual i pende u n 
one roso contenzioso davant i al TAR della 
Campan ia ; 

pe ra l t ro , l ' au tomat ismo degli inqua­
d r a m e n t i è u n a p rocedura ce r t amen te il­
legittima, come è s tato più volte sanci to 
anche dal la Corte cost i tuzionale « in 
q u a n t o esso travisa il s is tema di r az iona­
l izzazione organizzativa de l l ' amminis t ra ­
zione » e viola, altresì, il pr incipio della 
regola del concorso nei passaggi di car­
r iera; 

inol t re , il provvedimento di r e inqua ­
d r a m e n t o compor t a u n ri levante one re fi­
nanz i a r io per la pubbl ica ammin i s t r az ione 
in q u a n t o agli interessati viene a t t r ibu i to 
« il livello funzionale re t r ibut ivo previsto 
da l l ' o rd inamen to organico della regione 
Campan ia per tut t i i responsabi l i degli 
uffici »; 

de t to one re economico viene pos to a 
car ico dello Stato, ai sensi della legge 
n. 421 del 1996; 

a p p a r e d u n q u e assai dubbia la legit­
t imi tà del provvedimento ado t t a to dalla 
g iunta regionale della Campan ia pe r l'in­
q u a d r a m e n t o del personale ex ar t icolo 12, 
c o m m a 1, della legge 28 gennaio 1986, 
n. 730, e sa rebbe pe r t an to o p p o r t u n o ve­
r i f icarne u rgen temente la r i spondenza alle 
disposizioni di legge vigenti in mater ia , 
s tan te anche la valutazione dei profili di 
responsabi l i tà contabile in o rd ine alla co­
p e r t u r a della spesa - : 

se n o n giudichi necessario, a tal fine, 
avviare r a p i d a m e n t e un ' indagine a p p r o ­
fondita pe r acquisire, a t t raverso i compe­
tent i Ministeri , tut t i gli atti formali del 
Commissa r ia to di Governo relativi al sud­
det to personale , nonché le disposizioni e le 
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istruzioni emana te in mer i to dal Minis t ro 
per il coord inamento della pro tez ione ci­
vile. (4-10809) 

NARDINI, BRUNETTI e VALPIANA. -
Ai Ministri della sanità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

a San Lucido (Cosenza) vi è u n a casa 
di r iposo ex Onpi, che ospita a t tua lmen te 
sassantuno anziani; 

è noto come sia d u r a e difficile la 
condizione degli anz iani soli, sopra t tu t to in 
real tà difficili come p u ò essere la Calabria 
per ragioni economiche e sociali; 

la giunta regionale r ischia di sman­
tellare la casa di r iposo per l ' adeguamento 
a n o r m a dell'edificio - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per evitare che gli anziani ospiti della 
casa non subiscano un vero e p ropr io 
t r a u m a a causa di un ' in t e r ruz ione della 
loro p e r m a n e n z a in quella casa dove o rma i 
h a n n o acquisi to familiari tà e conoscenza 
del terr i tor io; 

per quali motivi si p roceda al l 'ade­
guamento a no rma , sempl icemente spo­
s tando in un 'a la dell'edificio, l imi ta tamente 
al per iodo necessario, per tu te la re il be­
nessere psicofisico degli anziani . 

(4-10810) 

BRUNETTI. - Al Ministro delle politi­
che agricole. — Per sapere — premesso che: 

i coltivatori della Piana di Sibari , in 
provincia di Cosenza, sono in s ta to di 
agitazione per il fatto che, p u r in p resenza 
di un grande per iodo di siccità, il consorzio 
di bonifica Sibari-Crati , che gestisce il ser­
vizio, non ha ancora provveduto a garan­
tire l 'acqua d' irr igazione; 

questo at teggiamento sta p r o d u c e n d o 
gravissimi dann i al l 'agricoltura e ai p r o ­
dut tor i interessati , che r i schiano di pe rde re 
i loro raccolti e di vedersi così scar icare 
sulle spalle un ' i r responsabi l i tà di compor ­
t amen to del consorzio medes imo e della 

stessa regione Calabria che su di esso 
esercita il control lo e che r imangono in­
differenti r ispet to alla grave si tuazione che 
si va c r e a n d o — : 

se n o n r i tenga di dover a s sumere 
tempest ive iniziative nel tentat ivo di supe­
r a r e posi t ivamente lo s ta to di malessere, 
r i dando fiducia ai coltivatori della Sibari-
t ide già for temente penal izzat i dai mecca­
nismi che s t anno s t rozzando l 'agricoltura 
di quella zona la quale pot rebbe , avendone 
le potenzial i tà , costi tuire u n forte e lemento 
di sbocco occupazionale in una regione in 
cui i limiti di d isoccupazione sono o r m a i 
arr ivat i al p u n t o di ro t tu ra . (4-10811) 

ANGHINONI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che in da ta 30 
maggio 1997 in Merano (Bolzano), in r i ­
fer imento ai cavalli ivi giunti pe r la pa r ­
tecipazione delle corse, l 'esercito i ta l iano 
ha pa r t ec ipa to con p rop r i cavalli t r aspor ­
tati da au tomezz i mil i tar i con l 'utilizzo di 
mil i tar i in servizio; 

il c amion targato « e.i. 460 d.p. » t ra ­
spor tava il cavallo di n o m e Sober Mind, 
a p p a r t e n e n t e alla scuola di cavalleria del­
l 'esercito i tal iano, ed il cavallo Imco Lusty, 
di p ropr i e t à del capi tano Giuseppe Satalia; 

il c amion ta rga to « e.i. 206 c.m. » t r a ­
spor tava il cavallo di n o m e Impor t di p r o ­
pr ie tà del cap i tano Marco Corradini - : 

se risult i regolare l 'utilizzo di au to­
mezzi e di soldati dell 'esercito i tal iano per 
il t r a spo r to di animal i di p ropr i e t à pr ivata 
che p r o c u r a n o reddi to , e, in caso positivo, 
quali s iano le n o r m e che rego lamentano la 
mater ia ; 

se quest i animal i di p ropr ie tà pr ivata 
ed even tua lmente altri s tazionino nelle 
stalle delle case rme e, in tal caso, in base 
a quale rego lamento e a carico di chi s iano 
i relativi costi; 

qual i provvediment i si i n t endano 
adot ta re , nel caso in cui si verificasse che 
vi sono state i rregolari tà . (4-10812) 



Atti Parlamentari - 10103 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

TATARELLA, AMORUSO e POLIZZL -
Al Ministro dei beni culturali e ambientali 
— Per sapere — premesso che: 

da notizie r ipor ta te dalla s tampa , r i ­
sulta agli in ter rogant i che nel decreto, n o n 
ancora pubblicato, del Ministro in te r rogato 
r iguardante l ' aper tura dei musei dalle 
20,30 alle 23 nel per iodo dal 15 giugno 
1997 al 15 se t tembre 1997, n o n è s ta to 
inseri to nessun museo t a ran t ino ; 

a Ta ran to sono present i muse i di 
fama internazionale , t r a i qual i il museo 
archeologico della Magna Grecia, che vanta 
la più ricca e in teressante raccol ta di o re ­
ficeria e ceramiche a t t r ibui te all 'antica 
Grecia; 

nel per iodo considera to nel provvedi­
mento suddet to , nel te r r i tor io jonico, ed a 
Taran to in par t icolare , si svolgeranno 
grandi manifestazioni sia sportive sia cul­
turali , in grado di r i ch iamare notevoli 
flussi turistici: t r a queste i giochi del Me­
di terraneo, la mos t ra sugli « Atleti e Guer­
rieri » presso il museo di Taran to , quella 
sui Greci in occidente, il festival della Valle 
DTtria e quello della Magna Grecia; 

in meri to , l 'assessorato alla cu l tura 
della provincia di Ta ran to si è fatto inter­
pre te della pro tes ta cul tura le della Pu­
glia - : 

quali s iano i cri teri alla base delle 
scelte di cui in p remessa opera te dal Mi­
nistro in ter rogato e quali s iano i motivi 
dell 'esclusione dei musei ta rant in i , che de­
te rmina una forte penal izzazione ai dann i 
del Sud e di Ta ran to in par t ico lare . 

(4-10813) 

MASSA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere — pre ­
messo che: 

con decreto minister iale 18 d icembre 
1996 sono stati r ivalutati i canoni conces­
sori dei pont i - radio; 

tale a u m e n t o del canone 1997 ha 
posto taluni enti di r idot te d imensioni 
senza fini di lucro, quale ad esempio l 'ente 

gestore del pa rco na tu r a l e Orser ia-Roc-
ciavré e della r iserva na tu r a l e speciale 
del l 'Orrido e del Leccio di Chianocco, in 
seria difficoltà, al p u n t o da dover recedere 
dalle relative concessioni — : 

se non ri tenga di dover provvedere, 
com'è già avvenuto in ma te r i a di soccorso 
sani tar io urgente pe r le ambu lanze , ad u n a 
deroga nell 'applicazione de l l ' adeguamento 
del canone anche pe r la categoria degli enti 
senza fini di lucro. (4-10814) 

GASPERONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere : 

se cor r i sponda al vero che il 26 mag­
gio 1997 l'ufficio di col locamento di No-
vafeltria sia s tato soppresso. In caso affer­
mativo ciò compor t e rebbe notevoli disagi 
non solo per gli imprendi to r i , m a anche 
per i lavoratori in mobil i tà o i disoccupat i 
del terr i tor io, che, per t i m b r a r e il p rop r io 
cartell ino, debbono recars i fino all'ufficio 
di col locamento di Pesaro, d is tante 70 chi­
lometri ; si t r a t t e rebbe del l ' ennesima ope­
raz ione di sman te l l amento dei servizi alle 
imprese e ai ci t tadini de l l ' en t ro ter ra , che li 
a w i e r e b b e con u n a delle operaz ioni di 
acce r t amento che o r m a i ca ra t t e r i zzano 
tut t i i settori pubblici , ad u n lento ed 
inesorabile isolamento; 

se, nel caso ciò cor r i sponda al vero, 
non in tenda p r e n d e r e delle iniziative per 
giungere a l l ' annul lamento di ques ta deci­
sione o per impedi re che ciò avvenga nel 
caso si t ra t t i anco ra di u n a semplice in­
tenzione, che pr iverebbe la comuni t à di 
Novafeltria di u n servizio così i m p o r t a n t e 
ed essenziale per l ' impiego e l 'occupazione, 
che costi tuiscono delle p rob lemat iche 
t an to sentite e sofferte nel l 'a t tuale m o ­
m e n t o storico; 

se non in tenda att ivarsi per tu te la re i 
diritt i de l l ' en t ro ter ra da queste cont inue 
operazioni di d e p a u p e r a m e n t o di servizi e 
di s t ru t tu re sociali. (4-10815) 

LOSURDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per saspere - p remesso che: 

nel p iano di intervent i susseguenti 
all 'alluvione del 1994, l 'Anas p resen tò u n 
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progetto per l ' adeguamento del ponte della 
Becca sul fiume Po lungo la s t rada statale 
n. 617 che prevedeva lavori anche di r in­
forzo s t ru t tura le ; 

r isulta s tanzia ta a tal fine la s o m m a 
di cinque mil iardi e 297 milioni di lire; 

da ol tre u n a n n o si a t tende che si 
proceda al l 'appal to di tale impor t an te ope­
ra - : 

quali s iano le cause di tale grave e 
ingiustificato r i t a rdo e qual i iniziative in­
tenda as sumere pe rché si p roceda imme­
dia tamente nei lavori di r i s t ru t tu raz ione 
del ponte della Becca, anche al fine di 
ant icipare le prevedibili p ross ime piene del 
Po. (4-10816) 

SAIA. — Ai Ministri dell'industria del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

scadrà nei pross imi giorni la mobili tà 
per i lavorator i della fabbrica tessile ex 
Monti, di Montesi lvano; 

l 'azienda si t rova in u n a vasta a rea 
industr iale che ha vissuto negli ult imi ann i 
una grave crisi, cu lmina ta nella ch iusura di 
questa e di a l t re aziende, specie nel set tore 
tessi le-abbigliamento; 

per cercare di d a r e r isposta ai gravi 
problemi de te rmina t i da questa crisi vi 
sono state già n u m e r o s e r iunioni t ra la 
regione Abruzzo e le par t i in teressate ma, 
sino ad oggi, n o n è s ta ta ancora individuata 
una possibile soluzione in grado di far 
r ip rendere in qua lche m o d o l'attività di 
questa i m p o r t a n t e fabbrica; 

al fine s e m p r e di risolvere positiva­
mente la vicenda, si è anche ten ta to di 
individuare possibili set tori verso cui indi­
r izzare una r iconversione produt t iva del­
l 'azienda, in g rado di a t t i ra re nuovi im­
prendi tor i , sol leci tando anche u n inter­
vento a sostegno della Gepi, m a non si è 
ancora individuata a lcuna soluzione con­
creta —: 

qual i iniziative urgenti in tenda met ­
tere in a t to il Governo per t en ta re di 
risolvere il p rob lema della fabbrica ex 
Monti di Montesi lvano; 

se non r i tengano oppo r tuno in teres­
sare d i r e t t amen te la Gepi affinché venga 
s tudia to u n p iano di r i lancio produt t ivo 
del l 'azienda che le consenta di r i p rende re 
l'attività, di r iassorbire il personale e di 
a t t ivare l ' imprendi tor ia privata che po­
t rebbe suben t r a r e successivamente nella 
gestione della stessa. (4-10817) 

MAL A VENDA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il decre to legislativo n. 564 del 16 
se t t embre 1996, all 'articolo 1, c o m m a 5, 
reca tes tua lmente : « in caso di malat t ia , 
per tut t i i lavorator i dipendent i , anco rché 
fruenti di re t r ibuz ione intera o r idot ta , i 
per iodi di assenza oltre il dodices imo mese 
vengono valutat i ai fini pensionistici al 50 
per cento; tale disposizione non si appl ica 
ai malat i t e rmina l i ». Questo vuol d i re che, 
in m a n i e r a str isciante, è s ta ta u l ter ior­
men te a l lungata la vita lavorativa indivi­
duale, a n d a n d o a e rodere u n dir i t to già 
a m p i a m e n t e r idot to con la r i forma del 
s is tema pensionist ico; 

pe r i d ipendent i pubblici c'è la sor­
p r enden t e in te rpre taz ione del l ' Inpdap, con 
la c i rcolare 14 febbraio 1997, n. 9, che 
precisa che i contr ibut i da pa r t e dei lavo­
ra to r i dov ranno invece essere versat i pe r 
in te ro e che l ' innalzamento gradua le dei 
dodici mesi a vent iqua t t ro per il 2012, 
previsto al p u n t o 1 del suddet to decreto , 
vale solo pe r il set tore pr ivato — : 

se non r i tenga giusto a s sumere ini­
ziative volte al l 'abrogazione del ci tato ar­
ticolo 1, c o m m a 5, o c o m u n q u e att i a 
s ana re la s i tuazione descri t ta. (4-10818) 

MESSA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'ambiente e della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

a l l ' in terno del l ' aeropor to mi l i ta re di 
Guidonia (Roma) esistono migliaia di 
esemplar i di p ian te d'alto fusto di svariati 
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tipi (pini, cedri del Libano, abeti , eccetera) 
ivi sistemati o rma i da circa se t tan ta anni ; 

tale realtà, oltre a cost i tuire u n pa­
t r imonio a rboreo di notevolissimo valore, 
r appresen ta una riserva na tu ra l e unica nel 
suo genere per dimensioni e tipologie di 
esemplar i in u n a zona a l t amente u rban iz ­
zata e priva di verde; 

tale r icchezza ha fino ad o ra resisti to 
alla cementificazione selvaggia di quei ter­
ri tori p ropr io perché pro te t t a dall 'esi­
stenza del l 'aeroporto mil i tare; 

la zona mil i tare è pe ra l t ro a t t raver­
sata dalla linea ferroviaria Roma-Pescara ; 

recentemente le Ferrovie dello Sta to 
h a n n o richiesto a l l ' amminis t raz ione Aero­
naut ica l ' abbat t imento di ol t re duecen to di 
tali alberi di alto fusto, poiché a r r eche reb ­
bero pregiudizio alla s icurezza del t r a ­
spor to ferroviario; 

la richiesta delle Ferrovie dello Stato 
appare pera l t ro sp roporz iona ta r ispet to 
alle dimensioni del p rob lema, a t teso che 
l ' inconveniente l amenta to po t r ebbe ov­
viarsi con lo spos tamento di n o n più di u n a 
decina di p iante e la segagione di qua lche 
r a m o - : 

come in tendano adopera r s i al fine di 
garant i re la salvaguardia del pa t r imon io 
a rboreo esistente a l l ' in terno della s t ru t tu ra 
del l 'aeroporto mil i tare senza il pregiudizio 
per la incolumità dei lavorator i e degli 
utenti della linea ferroviaria in quest ione. 

(4-10819) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

nell 'ambito delle iniziative di r i s t ru t ­
turaz ione dei repar t i mili tari , è s ta ta decisa 
la soppressione del 1° bat tagl ione alpini 
« Mondovì » a San Rocco Cas tagnare t ta di 
Cuneo, cent ro di a d d e s t r a m e n t o reclute 
per la brigata alpina Taur inense ; 

ancora una volta, l 'area della « p ro ­
vincia granda » viene u l t e r io rmente pena­
lizzata in modo asso lu tamente grave, con 
la chiusura di u n a i m p o r t a n t e s t ru t tu ra , 

che assicura la p r epa raz ione mil i tare di 
base a larga pa r t e dei giovani resident i 
nelle comuni tà m o n t a n e e nel cunéese, 
ol tre che a migliaia di al tr i soggetti alla 
leva assolvendo p u r e u n a i m p o r t a n t e fun­
zione di p romoz ione commerc ia le signifi­
cativa sotto il profilo economico; 

l ' in interrot to stillicidio nello smante l ­
l amen to delle s t ru t tu re mili tari , quali , negli 
anni , la infermeria di Savigliano, il di­
s t re t to e l'ufficio leva di Cuneo, le caserme 
di Bra, Saluzzo, Mondovì, Fossano, Ceva, 
Dronero , con t inua a pena l izzare notevol­
men te la t rad iz ione mil i tare della popola­
zione res idente e lo sviluppo socio-econo­
mico della provincia di Cuneo; 

s tor icamente la provincia di Cuneo, e 
il capoluogo in par t icolare , sono state sem­
p re legate alla t rad iz ione del corpo degli 
alpini, che ha espresso significative e glo­
riose tes t imonianze in t e m p o di guer ra 
nonché rea l izzando u n a p resenza solidale 
ed operosa, mol to preziosa pe r le comuni tà 
provinciale e locali — : 

se non in tenda r i e samina re il p r o ­
g r a m m a di r i s t ru t tu raz ione dei repar t i mi­
litari al fine di garan t i re il m a n t e n i m e n t o 
del r epa r to di formazione nella « provincia 
g randa », quale reale e concre to r iconosci­
m e n t o del g rande con t r ibu to della comu­
nità cunéese alla alta e nobile storia del 
corpo degli alpini. (4-10820) 

MOLINARI e SICA. - Al Ministro per 
l'università e la ricerca scientifica. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'agenzia spaziale i ta l iana dal 1990 ha 
localizzato presso il cen t ro di geodesia 
spaziale di Mate ra 1T-Paf, pe r la e labora­
zione, la archiviazione e la d is t r ibuzione 
dei dati acquisit i dai satelliti dell 'agenzia 
spaziale eu ropea (Esa) Ers-1 e 2. Le attività 
operat ive delle missioni sono ass icura te 
dalla cont r ibuz ione dei paesi par tec ipant i 
all 'Esa. È previsto u n p ro lungamen to delle 
operazioni che va dal maggio 1997 al di­
cembre 1999, per il quale l 'Esa a t t ende le 
sottoscrizioni nazional i e che il Murs t 
dovrà inviare; 

l 'Italia è impegnata nella real izza­
zione dei modul i logistici (MI) per la sta-
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zione spaziale in ternaz ionale (Ssi), in col­
laborazione con gli Usa. Tuttavia, il suo 
costo esorbi tante n o n sembra compensa to 
da valore aggiunto scientifico e tecnologico, 
in quan to sono altr i paesi a rea l izzare 
s t rumentaz ioni da met te re a b o r d o ed at­
tività dall 'alto valore scientifico e tecnolo­
gico. Le stesse oppor tun i t à di volo che la 
Nasa offrirebbe all'Asi in cambio dei MI 
non sembra possano essere sfrut ta te se 
non si r iservano adeguate quote di bi lancio 
pe r f inanziare nuovi esper iment i e nuove 
tecnologie; 

in Asi si vanno effet tuando assunzioni 
di personale con cont ra t t i a t e m p o de ter ­
mina to senza tenere nel giusto conto l'esi­
genza di da re cont inui tà a proget t i che 
o rmai s t ru t tu ra lmen te si reggono sul la­
voro di precar i già present i in Asi; 

p u r a fronte del l 'assicurazione che il 
cent ro di geodesia spaziale e n t r e r à nel 
proget to Cosmo-Sky-Med, si assiste al­
l ' aper tura del nuovo cen t ro in Toscana che 
sembra dupl icare attività già in essere al 
Cgs e senza il coinvolgimento dello stes­
so - : 

per quali ragioni non sia s ta ta anco ra 
comunica ta all 'Esa l 'adesione al p ro lunga­
men to dell 'attività di cui in p remessa ; 

in che m o d o si in tenda pa r t ec ipa re 
agli sviluppi scientifici e tecnologici da 
conseguire con future missioni basa te sulla 
Ssi; 

quali misure si i n t endano at t ivare pe r 
garant i re la cont inui tà del lavoro dei p r e ­
cari in Asi e q u a n d o si in tenda effet tuare 
l ' i nquadramento dei d ipendent i Asi; 

in che m o d o la Cosmo-Sky-Med p r e ­
veda di coinvolgere s t ru t tu re present i nel 
Meridione, come il Cgs. (4-10821) 

MARTINAT. — Ai Ministri dell'ambiente, 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

da t empo si t iene nel c o m u n e di San 
Mar t ino in Pensilis in provincia di Cam­

pobasso, u n a cosiddetta « corsa dei buoi », 
p r o g r a m m a t a t ra la fine di apri le e il mese 
di maggio; 

gli animal i vengono legati r ispett iva­
men te a due carr i e sono obbligati a com­
piere alla mass ima velocità possibile un 
percorso di alcuni chi lometr i , d a p p r i m a 
t ra le campagne e in seguito nel cen t ro 
u rbano ; 

d u r a n t e questa sor ta di compet iz ione 
gli animal i vengono percossi e pungolat i 
con bastoni recant i delle pun te acumina te , 
t an to che di f requente tali buoi g iungono al 
t r agua rdo sanguinant i per le ferite provo­
cate loro dalle percosse; 

non sono ra r i pe ra l t ro incident i du­
ran te questa folle corsa, che c o m p o r t a n o 
ta lora l ' abbat t imento degli animali , anche 
per lo sfinimento; 

numerose denunce sono s ta te p resen­
ta te negli anni da associazioni ambien ta -
listiche e privati con t ro ques ta anac ron i ­
stica usanza , che viola in m a n i e r a palese le 
n o r m e cont ro le sevizie di animal i , m a le 
b lande sanzioni non h a n n o finora scorag­
giato gli organizzatori , che possono con ta re 
sul sostegno dire t to dell 'assessore al tu r i ­
smo della regione Molise, signor Luigi Ter-
zano, res idente nel c o m u n e di San Mar­
tino, che impiega tale b a r b a r a manifes ta­
zione pe r finalità elettorali - : 

come in t endano adoperars i , al fine di 
po r r e t e rmine a questa compet iz ione che 
nulla ha di sportivo, e per ga ran t i r e l 'ap­
plicazione della legge con par t i co la re r i­
gua rdo alle n o r m e che tu te l ano gli an imal i 
e l ' impiego degli stessi nelle compet iz ioni 
sportive. (4-10822) 

MANTOVANO. - Ai Ministri delle fi­
nanze e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

a seguito del r io rd ino delle commis ­
sioni t r ibutar ie , per il quale si è seguito il 
cr i ter io di mass ima di accen t r a re la com­
petenza nel capoluogo di regione, sosti­
tuendolo al cri terio di compe tenza pe r 
distret to, che pu re aveva da to b u o n a p rova 
di sé, si susseguono i disagi pe r la funzio­
nali tà dell'ufficio e per i r i cor ren t i ; 
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la commiss ione t r ibu ta r ia regionale di 
Bari dovrebbe essere ar t icolata in t ren ta 
sezioni, m a in rea l tà al m o m e n t o ne sono 
state costituite sol tanto sette, lasciando 
inutilizzati i 138 component i , t r a presi­
denti e giudici, delle a l t re 23; inoltre, per 
la nomina dei component i delle sezioni 
funzionanti è s ta to seguito il cri terio del 
punteggio conseguito da ciascun compo­
nente all 'at to della nomina , avvenuta con il 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 20 
febbraio 1996: u n cr i ter io che tuttavia ap­
pare privo di suppor to normat ivo; 

il r i sul ta to è u n a s i tuazione di asso­
luta provvisorietà dell'ufficio, che deter­
mina una sostanziale paral is i ne l l ' ammini­
strazione della giustizia t r ibutar ia , men t r e 
un n u m e r o considerevole di component i 
pront i a lavorare viene lasciato in dispar­
te - : 

quali provvediment i i n t endano adot­
tare per consent i re la p iena funzionalità 
della commissione t r ibu ta r ia regionale di 
Bari e per ga ran t i re cr i ter i univoci nella 
nomina dei componen t i delle sezioni del­
l'ufficio in ques t ione . (4-10823) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

era già p r a t i camen te p r o n t a per es­
sere costituita la Società ferroviaria regio­
nale della Lombard i a che avrebbe consen­
tito a buona pa r t e dei ci t tadini padan i l 'uso 
integrato e raz iona l izza to di ol tre mille­
t recento chi lometr i di b inar i comuni delle 
ferrovie no rd e delle ferrovie dello Stato, 
progetto for temente voluto dall 'ex s indaco 
di Milano Marco Formen t in i - : 

quali s iano i motivi per i quali l 'am­
minis t ra tore delegato prò tempore delle 
ferrovie dello Sta to Giancar lo Cimoli ha 
bloccato il proget to della Società ferrovia­
ria regionale della Lombard ia . (4-10824) 

LUCIDI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nel novembre del 1996 il sacerdote 
Mar io Torregrossa veniva da to alle f iamme 
m e n t r e e ra in ten to a p regare nella chiesa 
par rocch ia le di « S. Carlo da Sezze » ad 
Acilia; 

dopo q u a t t r o mesi di degenza presso 
l 'ospedale « S. Eugenio » di R o m a è s ta to 
t rasfer i to pe r cu re riabilitative all 'Irccs « S. 
Lucia »; 

da notizie apparse , con g rande evi­
denza, lo scorso 16 maggio su u n giornale 
della Capitale si è appreso che don Mar io 
Torregrossa è in p roc in to di essere di­
messo, nonos t an te la p recar ie tà del suo 
q u a d r o clinico, per decor renza dei 60 
giorni di degenza previsti dal Drg; 

le linee guida n. 1/1995 del minis te ro 
della sanità, pubbl ica te sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 29 giugno 1996 in appl icazione 
del decre to minis ter ia le 14 d icembre 1994, 
nel con fe rmare la previsione di u n a de­
genza riabil i tat iva che avesse d u r a t a mas ­
s ima di sessanta giorni specificavano che: 

a) va verificata la sussistenza di 
par t icolar i condizioni che « ne r e n d a n o 
ammissibi le la deroga »; 

b) tale limite non si applica alle 
s t ru t tu re di al ta speciali tà dest inata alla 
r iabi l i tazione specialistica di alta comples­
sità e lunga d u r a t a prevista dal decre to 
minis ter ia le 29 gennaio 1992; 

le ci tate linee guida suggeriscono, 
inoltre, l 'effettuazione di periodici controll i 
da effettuarsi, indicat ivamente , ogni venti 
giorni; 

la regione Lazio ha ignorato le due 
espresse, ch ia re regolamentaz ioni n o r m a ­
tive o m e t t e n d o l 'at t ivazione di efficaci 
meccan ismi di control lo e verifica della 
congrui tà della d u r a t a della degenza — : 

se in t enda a s sumere idonee iniziative 
per verificare la s i tuazione e r i spondere , 
ne l l ' immedia to , al p rob l ema delle dimis­
sioni di don Mar io Torregrossa; 

qual i iniziative in tenda assumere , pe r 
r i c o n d u r r e a n o r m a , cer tezza e omogenei tà 
la disciplina relat iva ai Drg e delle sue 
deroghe. (4-10825) 
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SCALIA. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali e dell'ambiente. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'Anas — compar t imen to viabilità 
della Sardegna - ha predispos to e p re ­
sentato al minis tero dei beni cul tural i e 
ambiental i e al minis te ro del l 'ambiente , 
ai sensi dell 'art icolo 6 della legge 
n. 349 del 1986 e decre to del Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i 10 ago­
sto 1988 n. 377, ai fini della valuta­
zione d ' impat to ambienta le , due progett i 
per inf ras t ru t ture viarie da real izzarsi 
nella regione Sardegna relativi a: 

1) amp l i amen to a q u a t t r o corsie 
della s t rada statale 131 Carlo Felice; 

2) real izzazione della nuova 
s t rada statale 554 compreso il p r imo 
t ronco della nuova in f ras t ru t tu ra viaria 
s t rada statale 125 da Cagliari alla lo­
calità « Ter ra Mala » — : 

per quan to r iguarda la s t r ada statale 
131-Carlo Felice, quali misure s iano state 
poste in essere a tutela, salvaguardia e 
valorizzazione del pon te r o m a n o di « Tra-
matza » e delle emergenze archeologiche 
site presso il previsto svincolo di Uras; 

se sia vero che il minis te ro dei beni 
cul tural i e ambienta l i dopo aver e m a n a t o 
un p r i m o pa re r e di p ieno r ispet to e sal­
vaguardia per le emergenze archeologiche 
di Uras, e per il contesto ambien ta le in cui 
tali emergenze si s a rebbe ro t rovate in­
scritte, prescr ivendo di invert i re lo svin­
colo, avrebbe poi optato , con una revisione 
del p r i m o pa re re ope ra t a senza a lcuna 
modifica del proget to p resen ta to e senza 
a lcuna cer tezza sui futuri interventi , per 
soluzioni e compromess i volti più ad evi­
tare problemi contingenti di f inanziamento 
dell 'opera che alla salvaguardia e alla va­
lorizzazione delle emergenze archeologiche 
e del relativo contesto ambienta le ; 

se sia vero che in fase di i s t ru t tor ia ai 
fini delle VIA, non ancora conclusa, s iano 
state indet te ed effettuate due conferenze 
di servizi ai sensi dell 'art icolo 81 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977 sulla base di u n proget to 
esecutivo in mer i to al quale non era s ta to 

ancora e m a n a t o il decre to minister iale « di 
concer to » sulla valutaz ione d ' impat to a m ­
bientale; e se è vero, pe rché ciò sia acca­
duto; 

re la t ivamente alla real izzazione della 
nuova s t r ada s ta ta le 554, compreso il 
p r imo t ronco della nuova inf ras t ru t tura 
viaria s t rada s tatale 125 da Cagliari alla 
località « Ter ra Mala », se il proget to p re ­
disposto dal l 'Anas abbia t enu to conto delle 
valenze ambienta l i paesaggistiche dei siti 
interessati , poiché si ha notizia che tale 
in f ras t ru t tura si svi lupperebbe pe r gran 
pa r t e su viadotti , con soluzioni proget tual i 
poco r ispet tose delle cara t ter i s t iche mor ­
fologiche del ter r i tor io , sot toposto a salva­
guardia da vari s t rumen t i di tutela e da 
specifica normat iva di PTP. (4-10826) 

ALBERTO GIORGETTI. - Ai Ministri 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p r emesso che: 

il 20 apri le 1993, d u r a n t e u n inter­
vento nel l ' in tento di sventare u n a r ap ina in 
corso presso la Banca Popola re Vicentina 
di Olmo di Creazzo (Vicenza), pe rde la vita 
il poliziotto Loris Giazzon nel conflitto a 
fuoco m e n t r e l 'al tro poliziotto, Mauriz io 
Cesarot to subisce la lesione p e r m a n e n t e 
del midollo; 

in seguito a tale d r a m m a t i c o fatto, il 
Cesarot to è cost re t to a vivere su u n a sedia 
a rotelle; 

le sofferenze fisiche dello stesso sono 
tu t to ra mol to gravi e le spese che Maur iz io 
Cesarot to deve sos tenere ogni giorno pe r i 
medicinali sono a lquan to elevate; 

a d is tanza di più di qua t t ro anni , n o n 
è ancora s ta ta definita la p ra t ica della 
pensione del signor Cesarot to pe r difetto di 
pa re r e di u n a commiss ione —: 

se non i n t e n d a n o att ivarsi con ur­
genza perché sia definita u n a volta per 
tut te la pra t ica della pensione del signor 
Mauriz io Cesarot to, cons ide rando che lo 
stesso ha anche u n a famiglia cui deve 
provvedere e so t to l ineando il fatto che lo 
Stato è debi tore nei confronti di chi, come 
il Cesarotto, ha messo a repentagl io la 
p ropr ia vita a difesa dei ci t tadini . (4-10827) 
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MARTINAT, DELMASTRO DELLE VE­
DOVE, RASI, MAMMOLA, ROSSO, STRA-
DELLA, COSTA e ARMOSINO. - Al Mi­
nistro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il 10 giugno 1997 è stata diffusa dai 
maggiori quot id iani e TG nazional i la no ­
tizia della ch iusura dei centr i visita del 
parco nazionale del Gran Paradiso; 

ques ta decisione senza precedent i , 
causata dalla m a n c a t a erogazione dei fondi 
da pa r t e del minis te ro dell 'ambiente, inte­
ressa non solo il Gran Paradiso, il p iù 
vecchio pa rco naz iona le i taliano, m a anche 
ad esempio il Pa rco nazionale d 'Abruzzo, il 
cui pres idente ha più volte denunc ia to 
pubbl icamente le lentezze e le capziosità 
burocra t iche del Servizio conservazione 
della n a t u r a del minis tero del l 'ambiente, 
che pa ra l i zzano ogni p rocedura ammin i ­
strativa; 

se questa s i tuazione si rileva pe r i 
cosiddetti pa rch i storici, di par i gravità 
sono le condizioni in cui sono costrett i ad 
opera re i nuovi enti parco , il più delle volte 
istituiti solo sulla car ta ; 

il caso del G r a n Paradiso, commissa­
r ia to da ol t re q u a t t r o ann i p u r in p resenza 
di u n accordo t r a le regioni Piemonte e 
Valle d'Aosta e l 'Ente pa rco che il mini­
stero del l 'ambiente , t r ami te il Servizio con­
servazione della na tu ra , ha sempre i m m o -
t ivatamente r i t a rda to , è emblemat ico della 
insostenibile gestione della conservazione 
della n a t u r a da p a r t e del ministero; 

la paral is i dei pa rch i nazionali , ol t re 
al blocco degli st ipendi, la ch iusura dei 
centr i visita e così via, compromet te anche 
l'afflusso turist ico, impor t an t e per le co­
muni tà locali e verso cui le regioni e gli 
enti avevano investito significative r isorse 
economiche; 

sono o r m a i cent inaia gli atti pa r la ­
mentar i , le mozioni e le interrogazioni di 
tut te le forze poli t iche che, in questa e 
altre legislature precedent i , denunc iano 
l'inefficienza e l ' incompetenza nella d i re­
zione del servizio conservazione della na­

t u r a del minis te ro del l 'ambiente , che sta 
p o r t a n d o al totale fall imento la legge sulle 
a ree pro te t te (n. 394 del 1991); 

analoghe denunce sono s ta te t r a ­
smesse ai vari ministr i de l l ' ambiente prò 
tempore da giunte regionali, enti locali, 
organizzazioni ambiental is t iche, associa­
zioni tur is t iche e agri turist iche, enti parco , 
e così via - : 

con quale cri ter io si sia collocato e si 
man tenga alla direzione del servizio con­
servazione della n a t u r a u n funzionar io 
proveniente dall 'Enel, la cui un ica compe­
tenza p r i m a della nomina r iguardava le 
central i nuclear i ; 

quali immedia t i atti i n t enda ado t t a re 
per garant i re , in vista della stagione tu r i ­
stica estiva, il funz ionamento del l 'ente 
Parco nazionale del Gran Paradiso , e ha 
negli ult imi anni garant i to u n afflusso di 
ol tre cen toc inquantami la turist i , anche 
provenient i dall 'estero. (4-10828) 

MARTINAT e MESSA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro e della difesa. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con decre to legislativo 26 febbraio 
1994, n. 143, con decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 21 apri le 1995, n. 242, 
con decreto del Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i 26 luglio 1995, l 'Anas è s ta ta 
t r as fo rmata in Ente nazionale pe r le s t rade 
(ente pubbl ico economico), con il compi to 
p rec ipuo di costruire , gestire e migl iorare 
tu t te le s t rade statali e vigilare sulla co­
s t ruzione delle au tos t rade da te in conces­
sione; 

con la legge 28 d icembre 1995, n. 549 
(Misure di raz ional izzazione della f inanza 
pubblica) è s tata disciplinata la riclassifi­
cazione della re te viaria, prevedendosi la 
competenza per l 'Anas delle s t r ade d ' inte­
resse p r i m a r i o e strategico per lo Stato; 

nella medes ima legge è s ta ta prevista 
(comma 55) a far data dal 1° giugno 1996, 
la delega delle funzioni in ma te r i a di ma ­
nutenz ione o rd ina r i a e s t r ao rd ina r i a delle 
s t rade statali insistenti sul t e r r i to r io delle 
province a u t o n o m e di Tren to e Bolzano; 
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la legge 15 m a r z o 1997, n. 59, p re ­
vede il confer imento di compit i e funzioni 
alle regioni ed agli enti locali, ad esclusione 
dei compiti p reord ina t i alla p r o g r a m m a ­
zione, progettazione, esecuzione e m a n u ­
tenzione di grandi reti inf ras t ru t tura l i (ar­
ticolo 1, comma 4, le t tera b); 

il 18 febbraio 1997, con u n a risolu­
zione approvata a s t r ag rande maggioranza, 
l'VIII Commissione — Ambiente te r r i tor io e 
lavori pubblici della Camera ha impegnato 
il Governo a r i lanciare la p rog rammaz ione , 
pr ior izzando gli interventi , al passaggio di 
una par te consistente delle s t rade statali 
alle regioni e agli enti locali, m a n t e n e n d o 
allo Stato le competenze sulle « grandi 
direttrici del traffico naz ionale e sulle 
s t rade comunque di interesse strategico »; 
nonché una rap ida e profonda r i forma 
organizzativa delPAnas; 

i precedent i Ministri prò tempore dei 
lavori pubblici Bara t t a e Di Piet ro h a n n o 
r i tenuto coeren temente di soprassedere al­
l 'a t tuazione di q u a n t o previsto al c o m m a 
55 considerato che e ra in corso di app ro ­
vazione la legge n. 59 del 1997; 

dalla s t ampa si è venuto a sapere che 
il Ministro dei lavori pubblici , professor 
Paolo Costa, ha improvvisamente da to una 
forte accelerazione alla fase di passaggio 
delle funzioni delle s t rade statali alle p ro ­
vince di Tren to e Bolzano - dove insistono, 
t ra le altre, le s t rade statali confinanti con 
l 'Austria e la Svizzera n. 12 (dell 'Abetone 
e del Brennero) , n. 38 d i r /a (dello Stelvio); 
n. 40 (del passo Resia); n. 44-bis (del 
passo del Rombo); n. 49 (della Pusteria); 
n. 508 (di Val Saren t ino e del passo di 
Vizze) — così cont ravvenendo all ' indirizzo 
espresso dal Pa r lamento , p revedendo nella 
n o r m a di a t tuazione, t r a l 'altro, l 'aboli­
zione del compa r t imen to Anas del Trent i ­
no-Alto Adige, il t r as fe r imento dei beni 
mobili ed immobil i a titolo gratui to an­
ziché onerose, u n forte i nc remen to di 
spesa a carico dello Sta to e la messa a 
disposizione dei qua t t rocentodic io t to di­
pendent i senza a lcun confronto con le or­
ganizzazioni s indacali — : 

se il Governo in tenda procedere , dopo 
l 'approvazione della legge n. 59 del 1997, 

ad a t tua re il passaggio delle funzioni in 
mate r ia di m a n u t e n z i o n e ord inar ia e 
s t r aord inar ia delle s t r ade statali suddet te ; 

a quale logica e a quale n o r m a ri­
sponda l 'assegnazione alle due province 
anche delle s t rade statali di interesse pr i ­
mar io e strategico pe r lo Stato; 

se ques ta decisione sia connessa con 
gli incar ichi di consulenza r icopert i dal 
Ministro dei lavori pubblici , professor 
Paolo Costa nelle province di Trento e 
Bolzano, come r ipo r t a to dagli organi di 
s tampa . (4-10829) 

NARDINI e LENTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella scuola media statale di S to rna ra 
(Foggia) sin dall ' inizio de l l ' anno scolastico 
si sono verificati veri episodi e s t r emamen te 
incresciosi, quali : a) aggressioni verbali nei 
confronti del pres ide e di a lcuni docenti in 
assemblee collegiali; b) con t inue sollecita­
zioni da pa r t e di a lcuni docent i nei con­
fronti dei genitori , spinti a p r ende re posi­
zione nella gestione in t e rna della scuola; c) 
r ipetute as tensioni dalle lezioni da pa r t e 
degli a lunni di a lcune classi; d) sciogli­
men to del consiglio d ' ist i tuto causato dal­
l ' impossibilità ad o p e r a r e efficacemente 
per l 'organizzazione ed il funz ionamento 
della scuola; e) inevitabile e deleteria con­
t rapposiz ione di fazioni t r a docenti che 
dovrebbero, invece, tut t i ins ieme contr i ­
bui re alla cresci ta mora l e e civile degli 
a lunni ; f) m a n c a t o coo rd inamen to delle 
varie attività da svolgere nel monte ore 
complessivo dal l 'organizzazione ora r ia del 
t empo pieno; g) uscite d idat t iche senza 
l 'autor izzazione dei genitori; h) scarsa p re ­
senza del pres ide nella gestione dell ' intera 
vita scolastica; 

le tensioni latenti all ' inizio del l 'anno 
scolastico sono anda t e via via inasprendosi 
fino ad a r r iva re ad u n cl ima esaspera to , 
che ha reso e r ende invivibile l ' ambiente di 
lavoro nonché lo svolgimento sereno e p r o ­
ficuo delle attività di insegnamento , il tu t to 
a scapito degli a lunn i che vengono così 



Atti Parlamentari - 10111 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

privati del loro fondamenta le dir i t to di 
vivere in u n ambiente sereno ed educat i ­
vamente proficuo - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
po r r e fine a questa s i tuazione di disagio, di 
incer tezza e di cattivo funz ionamento nella 
vita scolastica presso la scuola e per re ­
sti tuire a tu t to l 'ambiente quel clima di 
serenità e di operativi tà indispensabi le pe r 
l'efficace azione didatt ica. (4-10830) 

MENIA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e degli affari esteri. — Per sapere 
- p remesso che: 

il provveditore agli studi di Trieste, 
dot tor Vito Campo, con apposi to decre to 
ha deciso l ' accorpamento e la soppress ione 
di scuole, classi e circoli didattici, tut t i con 
lingua d ' insegnamento i tal iana. Si t ra t ta , 
per la precisione, della soppressione della 
direzione didatt ica del 7° circolo di tr ieste 
e, a seguito di questa, dei t rasfer iment i del 
plesso scolastico di scuola e lementa re 
« Duca d'Aosta » dal soppresso 7° al 2° 
circolo didatt ico, del plesso di scuola ele­
m e n t a r e « Scipio Sla taper » dal soppresso 
7° alF8° circolo didatt ico, del plesso di 
scuola e lementare « E. De Marchi » dall '8° 
all 'I I o circolo didatt ico e del plesso di 
scuola e lementare « B. Mar in » dalF8° 
all 'I I o circolo didatt ico. Sono inol t re state 
disposte le seguenti aggregazioni: la scuola 
media di Prosecco, già facente pa r t e del­
l 'istituto comprensivo di Duino Aurisina, 
alla scuola media « De Tommasin i », di cui 
diviene sezione staccata; l ' istituto profes­
sionale per i servizi commercia l i e turistici 
« S. de Sandrinel l i » all ' istituto tecnico 
commercia le « L. da Vinci »; 

nello stesso decreto, per q u a n t o r i ­
guarda gli istituti di is t ruzione secondar ia 
si fa esplicito r i fer imento alla cont ra r ie tà 
del consiglio scolastico provinciale alla ag­
gregazione di due istituti con lingua d'in­
segnamento slovena, che di conseguenza 
r imangono i m m u n i da provvedimenti ana ­
loghi a quelli citati per le scuole i taliane, 
pu r verificandosi condizioni asso lu tamente 
analoghe di calo di iscritti; si t ra t ta , in 
questo caso, della sezione classica ope ran te 

presso il liceo scientifico « F. P rese ren » 
che non viene aggregata all ' isti tuto magi­
strale « A.M. Slomsek », in forza di u n a 
deroga che crea un 'obiet t iva d ispar i tà a 
sfavore delle scuole i tal iane; 

det ta deroga — no ta n. 309/Ris del 
Mpi - Gabinet to - sa rebbe il frutto di 
accordo in tervenuto t r a i Ministeri degli 
affari esteri di Italia e Slovenia, che con­
gela la s i tuazione pe r ques to a n n o scola­
stico in at tesa della definizione di accordi 
bi lateral i in tal senso; 

le classi delle scuole di p r i m o grado 
con lingua d ' insegnamento slovena funzio­
n a n o anche con pochissimi allievi m e n t r e 
quelle i taliane, ancorché s i tuate in zone 
periferiche e disagiate, non h a n n o un par i 
t r a t t amen to , venendo appl icate le disposi­
zioni ministerial i generali che c reano di 
fatto u n a discr iminazione t ra i taliani e 
sloveni a favore di quest i ult imi; 

alla luce di q u a n t o sopra esposto, è 
evidente che nella provincia di Trieste vi­
gono disposizioni diversificate e privile­
giate nei confronti della m i n o r a n z a slove­
na —: 

se r i sponda a veri tà che l ' a rgomento 
sia diventato a rgomento di discussione in­
te rnaz iona le nel l ' ambi to delle t ra t ta t ive 
Italia-Slovenia; 

se non r i tenga giusto che anche la 
maggioranza i tal iana debba essere tu te la ta 
nei suoi diritt i e d u n q u e ricevere u n t ra t ­
t a m e n t o a lmeno analogo a quello della 
m i n o r a n z a slovena in fatto di scuole ed 
is t ruzione; 

se n o n consideri o p p o r t u n o interve­
ni re urgentemente , pe r le delicatissime 
zone di confine, al fine di giungere ad u n a 
efficace revisione in ma te r i a di organizza­
zione scolastica, at ta , come gius tamente 
ch iedono i ci t tadini interessat i , a consoli­
da re e r ende re ot t imali le già insufficienti 
s t ru t tu re esistenti e n o n a soppr imer le ; 

se infine non r i tenga giusto e m a n a r e 
n o r m e che, con scadenza biennale o t r ien­
nale, s tabil iscano dei p a r a m e t r i di raz io­
nal izzazione - mass imi e min imi - pe r le 
scuole con lingua di insegnamento slovena, 
specifici per la provincia di Trieste, af-
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finché il Provveditorato di Trieste non 
debba procedere , per motivi connessi al 
decre to interminis ter ia le del 18 giugno 
1996 ed ai decreti nn . 176, 177 e 178 del 
15 m a r z o 1997 - emana t i ai sensi dell 'ar­
ticolo 1 commi 70 e 71 della legge finan­
ziaria pe r il 1997 - a l l ' accorpamento e/o 
alla soppress ione di ul teriori istituti supe­
riori con lingua d ' insegnamento italiana, in 
quan to ciò sa rebbe evitato se si escludes­
sero dal calcolo i dati inerenti alle scuole 
con lingua d ' insegnamento slovena. 

(4-10831) 

GASPERONI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

si è appreso che la società Autos t rade 
spa sa rebbe in tenz ionata a real izzare con­
sistenti lavori di ampl i amen to del casello 
au tos t rada le di Pesaro sulla A14, che è 
effettivamente insufficiente per un così 
ampio bacino di u tenza; 

l 'at tuale casello è s i tuato a nord della 
città, funzionale ai soli collegamenti verso 
nord, m e n t r e coloro che sono dirett i a sud, 
e sono la g rande maggioranza, in quan to il 
capoluogo di regione (Ancona) è sito a sud, 
sono costrett i , pe r evitare di a l lungare il 
pe rcorso di quindici chi lometri su sessanta 
che s e p a r a n o la città di Pesaro da Ancona, 
a servirsi del casello di Fano, che dista 
venti chi lometr i ; 

è utile r i co rda re che questa scelta 
« obbligata » costringe a pe rcor re re quin­
dici chi lometr i della s t rada statale « Adria­
tica », ipercongest ionata dal traffico, e al­
l ' a t t raversamento di tu t ta la città di Fano , 
su u n pe rcorso obbligato e dalle condizioni 
di percorr ibi l i tà proibitive; 

non vi sono scelte al ternative: l ' intero 
percorso da Pesaro al casello di Fano è 
l 'unico possibile, con la conseguenza che 
oltre a tut t i i disagi che si provocano al 
traffico locale, alle esigenze tur is t iche e 
a l l ' aumento de l l ' inquinamento sulla città 
di Fano, si impiegano dai t r en ta ai qua ­
r an t a minut i a fronte dei venti minut i di 
t empo occor ren t i per pe rco r re re il t r a t to 
au tos t rada le Fano-Ancona; 

i costi economici e sociali di tale 
s i tuazione s t anno diventando enormi ; 

va inol t re considera to che l 'ubica­
zione del l 'a t tuale casello di Pesaro e ra fun­
zionale al col legamento con la città di 
Urbino, che n o n a caso fu real izzato sulla 
s t r ada che collegava le due città, m e n t r e 
oggi la s t r ada di collegamento veloce sta 
nella p a r t e sud di Pesaro — : 

se, in ragione di tu t te queste motiva­
zioni, n o n consider i utile e doveroso ado­
pera r s i affinché la società Autos t rade r i ­
pensi l ' idea di ampl ia re l 'at tuale casello e 
di p roge t t a re invece un nuovo casello per 
Pesa ro sud così come pera l t ro ha solleci­
t a to il s indaco di Pesaro; 

se n o n in tenda c o m u n q u e in terveni re 
pe r r isolvere la quest ione in m a n i e r a più 
r i sponden te alle esigenze effettive di ut i ­
lizzo de l l ' au tos t rada per le comuni tà inte­
ressate . (4-10832) 

PICCOLO. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

il s ignor Michele A n n u n z i a t a l a , na to 
a F ra t t amagg io re (Napoli) il 1° febbraio 
1909, ex mil i tare , p resen tò d o m a n d a per il 
r i conosc imento della pensione di gue r ra 
pe r la seguente infermità: f ra t tura al collo 
a n a t o m i c o del l 'omero dest ro e ipotrofia 
musco la r e del cingolo scapolare; 

a seguito della decisione della Corte 
dei conti n. 48074 del 15 gennaio 1963, con 
la qua le e ra s ta to pa rz ia lmente accolto il 
r icorso n. 301630, in da ta 18 d icembre 
1964 venne emesso il decreto minis ter iale 
n. 3125290; 

con il p rede t to decre to veniva con­
cessa l ' indennità , una tantum, pa r i a due 
annua l i t à , tabel la B, a decor re re dal 22 
giugno 1948; 

in da t a 6 d icembre 1966, con decre to 
minis ter ia le n. 2221775, veniva poi r e ­
spin ta l ' is tanza di aggravamento p r e sen t a t a 
dal l ' in teressa to in data 25 luglio 1995; 

a seguito del decesso del signor An­
n u n z i a t e l a , la sua consorte , Mar ia Sgalia, 
n a t a ad Alba Nova (Caserta) il 4 gennaio 
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1924 e residente a Fra t tamaggiore (Napoli), 
in via Genoino 37, t en tò più volte di co­
noscere dai competent i uffici lo s ta to della 
prat ica di pensione di guer ra relativa al 
defunto mari to , senza o t tenere a lcun r i ­
sultato; 

solamente a seguito di una nuova 
istanza, p rodot ta dalla s for tunata vedova, 
o rma i di età avanzata, il min is te ro del 
tesoro, in da ta 4 m a r z o 1995, r ichiese il 
certificato necroscopico, nonché la docu­
mentaz ione sani tar ia relativa al decorso 
dell ' infermità all 'epoca r iconosciuta; 

tale richiesta era motivata dalla as­
serita necessità di acquisire il p a r e r e m e ­
dico-legale da pa r t e della commiss ione m e ­
dica super iore sull 'eventuale nesso di cau­
salità t ra l ' infermità accer ta ta ed il decesso 
del signor A n n u n z i a t a l a ; 

i predet t i document i furono pun tua l ­
men te t rasmessi dal l ' interessata al mini ­
stero del tesoro che n o n ha fatto conoscere 
a tutt'oggi alcun esito — : 

quale sia lo stato del p roced imen to 
amminis t ra t ivo della pra t ica di conces­
sione della pensione di guer ra relativa al 
defunto signor Michele A n n u n z i a t e l a ; 

se non ri tenga di a s sumere immedia te 
iniziative per da re r i scont ro urgente al­
l ' istanza prodot ta dalla signora Maria Sga-
lia, che o rmai da decenni a t t ende di ve­
dersi r iconosciuto un legittimo e fondato 
diri t to; 

quali provvedimenti in tenda p r o m u o ­
vere, nel l 'ambito della sua competenza , pe r 
evitare che si r ipe tano così tristi e penose 
vicende, che a r r ecano u n oggettivo d a n n o 
all ' immagine di efficienza della pubbl ica 
amminis t raz ione ed offendono il senti­
men to di giustizia dei cit tadini, inc r inan­
done la fiducia nelle ist i tuzioni. (4-10833) 

FROSIO RONCALLI e MOLGORA. - Ai 
Ministri delle finanze e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

in questi ultimi tempi le televisioni e 
i maggiori periodici s t anno p r o p o n e n d o 
degli spot per pubbl ic izzare la lot teria 

« grat ta e vinci » e le lotterie nazional i in 
generale; 

in tali pubblici tà si assiste al risveglio 
di u n ci t tadino al suono di u n a sveglia e 
u n a voce di sot tofondo p r o p o n e a tale 
c i t tadino che acqu i s tando u n biglietto della 
lot teria « gra t ta e vinci » po t rebbe non 
ud i re più lo squillo della sveglia; 

inol tre la pubblici tà sulle pagine dei 
se t t imanal i r i p r e n d e n d o il t ema di quella 
che appa re in video invia ai cit tadini, ri­
ferendosi s empre alla sveglia che suona al 
mat t ino , il seguente messaggio: « Per non 
pun ta r l a mai più, p u n t a su di lui. Svegliati 
e comincia a sognare » — : 

se n o n r i tenga che tale pubblici tà sia 
poco educativa e che quella sveglia che non 
po t rebbe suona re p iù se vincessimo la lot­
teria è un 'au ten t ica offesa non t an to per 
chi è costre t to a sent ir la tu t te le mat t ine , 
m a sopra t tu t to pe r chi vor rebbe sentir la 
visto che il lavoro n o n ce l'ha; 

se n o n r i tenga che tale pubbl ici tà crei 
negli i taliani u n a p reoccupan te fuga dalla 
rea l tà dal m o m e n t o in cui, non il lavoro 
m a la for tuna s e m b r a diventata l 'unica 
spe ranza di vita migliore. (4-10834) 

NOCERA e FRONZUTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che agli in ter rogant i 
r i su l tano i seguenti fatti: 

come è noto, i commi 1 e 10 dell 'ar­
ticolo 2 della recente legge 23 d icembre 
1996, n. 662, collegata alla legge finanzia­
r ia per il 1997, p revedono t r a l 'altro l'af­
f idamento alle ferrovie dello Sta to Spa 
delle ferrovie in gestione commissar ia le 
governativa; 

negli ul t imi giorni di gennaio 1997, in 
par t icolare , la s ignora Antonie t ta Sannino, 
dir igente dell'ufficio t raspor t i locali delle 
Ferrovie dello Sta to di Napoli , è s tata 
nomina t a responsabi le della ex gestione 
commissar ia le governativa delle Ferrovie 
Alifana e Benevento-Napoli , nonché della 
ex gestione commissar ia le governativa Cir­
cumvesuviana di Napoli , suben t rando , a 
n o r m e di legge, ai rispettivi commissar i 
governativi; 
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appena insediatasi , l 'ingegner Anto­
niet ta Sannino, ha immed ia t amen te ravvi­
sato esuberi di personale , ch iedendo agli 
esercenti le citate ferrovie tagli indiscr imi­
nat i di uni tà di lavoro, b loccando nel con­
t empo alcuni concorsi in atto, anche in­
terni , nonché le pres taz ioni s t raord inar ie ; 

appare q u a n t o m e n o intempest ivo l'at­
teggiamento assun to dalla signora Sannino , 
la quale, a m e n o da u n mese dal suo 
insediamento, pa re abbia già stabilito, an­
che numer icamente , gli esuberi di un i tà 
lavorative delle citate ferrovie; 

a tali conclusioni l ' ingegner Sann ino è 
giunta senza aver mai convocato, se n o n 
nel corso della r iun ione del 19 febbraio 
1997, con conseguente redaz ione di u n 
protocollo di intesa, le forze sindacali , p u r 
mass icc iamente present i nelle aziende, e 
senza tenere asso lu tamente in conto degli 
accordi pregressi t r a aziende e lavoratori , 
nonché le p ian te organiche, il tu t to come 
stabilito ed approva to p u r e dal Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione, r ispet­
t a n d o il ci tato protocol lo di intesa del 19 
febbraio 1997; 

l ' a l larmante s i tuazione occupazionale 
della Campania e del Meridione in genere, 
non è in condizioni di soppor ta re ul ter ior i 
r iduzioni di posti lavoro; 

ol tre ai tagli sul personale la respon­
sabile delle ferrovie dello Stato ha anche 
reda t to un p iano di r iduzione dei servizi di 
t raspor to , compres i quelli su gomma; 

appa re inaccet tabi le la r iduzione del 
servizio t raspor to ; è noto che da sempre in 
Italia il t r a spo r to h a anche svolto u n a forte 
funzione sociale, in par t icolare nel Meri­
dione, e pe r t an to non si può c o m p a r a r e la 
spesa del t r a spo r to col ricavo, anche in 
relazione alla qual i tà dei servizi resi — : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
in mer i to a q u a n t o esposto, eventua lmente 
provvedendo, nel contempo, a l l ' immedia ta 
sospensione di ogni attività dell ' ingegner 
Sannino, per lo specifico, r i tenendosi in­
dispensabile u n a verifica del suo opera to , 
che, per proseguire dovrà necessar iamente 

t enere conto delle pregresse ed acquisi te 
condizioni aziendali , del previsto confronto 
con i lavoratori , nonché delle contingenti 
s i tuazioni terr i tor ial i ; 

se n o n in tenda p rocede re all 'istitu­
zione di u n osservator io sui t raspor t i lo­
cali. (4-10835) 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

n o n è azza rda to affermare che lo 
sconquasso p rodo t to dal p iano di raz iona­
l izzazione scolastica nella provincia di Co­
senza stia p r o d u c e n d o u n a vera e p r o p r i a 
r ibell ione non solo t ra gli opera tor i inte­
ressati , m a anche negli enti locali che, in 
r ipe tu te sedute, convocano i rispettivi con­
sigli comunal i per contes ta re a p e r t a m e n t e 
la logica devastante del p iano; 

il provveditore agli s tudi di Cosenza, 
cui è s ta ta d e m a n d a t a la decisione finale, 
è r imas to sordo a tut t i i r i ch iami e alla 
pro tes ta proveniente da forze politiche, 
sindacali , comuni tà , r app re sen t an t i istitu­
zionali, ed ha formal izzato u n p iano in 
net to con t ras to con la logica e l ' interesse 
collettivo della scuola, m a sopra t tu t to , a 
q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , ha agito in 
dispregio ad ogni n o r m a e dirett iva gene­
rale, t an to da essere a p e r t a m e n t e tacciato 
di par t ig ianer ia e condiz ionament i clien-
telari e part icolarist ici ; 

è s ta to sot tol ineato da p a r t e di a lcune 
organizzazioni sindacali che nella formu­
lazione del p iano non solo è s ta to uti l izzato 
s t r umen ta lmen te il consiglio scolastico 
provinciale, di cui, pera l t ro , si è contes ta ta 
fo rmalmente anche la regolar i tà della se­
du ta in cui è s ta to espresso il pa re re , m a 
sopra t tu t to , nella formulaz ione finale del 
p iano, sono state calpesta te in m a n i e r a 
evidente diverse prescr iz ioni del decre to 
n. 176 del 1997 che affermavano, ad esem­
pio: al l 'art icolo 1, c o m m a 1, «.. . le mi su re 
di r iorganizzazione della re te scolastica 
debbono t ende re al r iequi l ibr io delle di­
mens ioni delle stesse ist i tuzioni ed alla 
definizione di assetti organizzat ivi stabili 
nel t empo. . .» ; al l 'art icolo 3, c o m m a 1: « i 
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provveditori agli s tudi ado t tano , con effetto 
dal l 'anno scolastico 1997/1998 provvedi­
menti di aggregazione, fusione o soppres­
sione delle ist i tuzioni scolastiche che si 
discostino maggiormente dai cri teri e pa­
ramet r i previsti dal p resen te decreto. . . »; 
all 'articolo 4, c o m m a 1 : « salvo il disposto 
degli articoli 2 e 3, si p rocede alla sop­
pressione, fusione o aggregazione, di 
norma, dei circoli didatt ici funzionanti con 
meno di t r en t a classi, comprese le sezioni 
di scuola m a t e r n a statale, delle scuole me­
die con m e n o di dodici classi e degli istituti 
di is t ruzione secondar ia super iore , ivi com­
presi i licei artistici e gli istituti d 'ar te con 
meno di vent ic inque classi ». Si può ag­
giungere, inoltre, che non si è t enu to conto 
del turn-over; sono state soppresse au to­
nomie in comuni con una sola isti tuzione, 
lasciando au tonomie in comuni con più 
istituzioni dello stesso ordine; sono stati 
accorpati gli istituti normo-d imens iona t i ; 
sono state soppresse au tonomie in comuni 
di montagna; n o n si è t enu to conto di 
realtà in espansione demografica; non si è 
tenuto conto, in moltissimi casi, di indica­
zioni e richieste delle amminis t raz ion i co­
munal i ; 

questa decisione del provveditore, 
così inficiata da gravi irregolari tà , appa re 
in una luce ancor più p reoccupan te se si 
pensa che, in precedenza , gli uffici del 
provveditorato avevano p ropos to una ipo­
tesi di p iano di raz ional izzazione più equi­
l ibrato e confacente al r ispet to delle n o r m e 
e delle direttive ministerial i che è s tato poi 
del tu t to stravolto, con il p i ano finale, la 
cui adozione ha provocato u n a forte frat­
t u ra a livello sociale ed h a evidenziato u n a 
inaudita volontà punit iva verso le zone 
interne e più emargina te ; 

se non ri tenga, a fronte di u n a così 
palese illegittimità di compor t amen t i e di 
gravi inquietudini e protes te che investono 
tut to il corpo della società provinciale, di 
dovere, nel l 'ambi to del p ropr io potere, 
congelare il p i ano adot ta to e, a t t raverso 
s t rument i di ispezione ministeriale, verifi­
care la regolari tà del provvedimento, onde 
operare gli oppor tun i aggiustamenti che, 
nel r ispetto delle n o r m e di legge e dei 

cr i ter i codificati, r iequi l ibr ino il p i ano in 
funzione degli interessi collettivi cancel­
l ando le logiche clientelari e part icolar is t i ­
che. (4-10836) 

BRUNETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'azienda dei t raspor t i automobil ist ici 
di Cosenza (Atac) ha assunto, mesi addie­
tro, due iniziative giudicate dalla ci t tadi­
n a n z a di g r ande valenza sociale: a) la 
r ichiesta alla regione Calabria di un col­
legamento, senza oner i per l 'università 
della Calabria , t r a Arcavacata (sede del­
l 'Ateneo) e il cen t ro della città per ga ran­
t ire u n agevole t r a spor to agli s tudenti ; b) la 
p ropos ta , con formale istanza, alla stessa 
regione Calabria , di u n servizio di colle­
gamen to n o t t u r n o t r a l 'università e il cen­
t ro s tor ico della città che ha bisogno di 
incentivi di r iqualif icazione per invert i re i 
processi di degrado e svuotamento; 

allo stato, né dall 'universi tà della Ca­
labr ia a cui e ra s tata r ichiesto sostegno 
all ' iniziativa, né la regione Calabria, abili­
ta ta a concedere l 'autorizzazione, h a n n o 
fatto perveni re r isposte per cui gli s tudent i 
con t i nuano ad agitarsi per la disfunzione 
del t r a s p o r t o pr ivato e la r ichiesta di au­
tor izzaz ione della linea no t t u r na inevasa 
c o m p r o m e t t e un' iniziativa apprezzabi le la 
cui uti l i tà è del tu t to fuori discussione; 

il silenzio a t to rno a queste richieste, 
n o n solo danneggia concre tamente u n ser­
vizio di utili tà pubbl ica ma, se cont inuasse, 
si conf igurerebbe come oggettivo favoreg­
g iamento nei confronti di aziende pr ivate 
che, già oggi, d r e n a n o annua lmen te ingenti 
r isorse pubbl iche senza garanzie di u n 
efficiente servizio — : 

se n o n pensi, a fronte di u n p rob l ema 
che h a così evidenti r icadute sociali e ge­
neral i , di dover assumere , a t t raverso gli 
o p p o r t u n i s t rumen t i a disposizione, u n a 
iniziativa capace di chiar i re le ragioni di 
u n a pa radossa le si tuazione, in cui si tor ­
cono gli interessi pubblici ad u n a logica 
privatist ica inaccettabile, t an to più deplo­
revole q u a n t o più dal fondo del p i ano 



Atti Parlamentari - 10116 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

nazionale dei t raspor t i si a t t ingono r isorse 
pe r obiettivi socialmente utili. (4-10837) 

ALEMANNO. - Al Ministro delle poste 
e telecomunicazioni — Per sapere - p r e ­
messo che al l ' interrogante r i su l tano i se­
guenti fatti: 

il consiglio di ammin i s t r az ione della 
Rai ha deciso di p rocedere ad u n a r ior­
ganizzazione del s is tema delle società ad 
essa partecipate , t ras ferendo le attività fin 
qui svolte da Sacis, Fonit Cetra ed Er i ad 
una nuova società der ivante da u n a m o ­
difica della denominaz ione e dell 'oggetto 
sociale della Eri, r i servando a se stessa la 
commercia l izzazione dei diri t t i televisivi 
che ha fin qui costi tuito la p a r t e p r emi ­
nente dell 'attività Sacis; 

ad avviso del l ' interrogante, l 'opera­
zione è priva di qualsivoglia oggettiva m o ­
tivazione salvo quella di r ip ianare , con il 
t rasfer imento dei proventi der ivant i dal la 
vendita dei diritti televisivi delle pa r t i t e di 
calcio e della pubblici tà televisiva, il deficit 
di t ren ta mil iardi accumula to dal la Er i con 
la dissennata pubbl icazione di volumi a 
firma di personaggi fra i p iù « fantasiosi » 
della politica e del g iornal ismo televisivo; 

l ' interrogante r i t iene altresì che la 
costi tuzione della nuova società avviene in 
chiaro spregio dell 'articolo 5 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 28 m a r z o 
1994, di approvazione della convenzione 
t ra il minis tero delle poste e delle teleco­
municazioni e la Rai per la concessione in 
esclusiva del servizio radiotelevisivo, lad­
dove la possibilità di avvalersi di società 
control late è subord ina ta a specifica au to ­
r izzazione del minis tero medes imo, au to ­
r izzazione che finora non è stata, a q u a n t o 
risulta, n e m m e n o richiesta. Analogamente , 
non è stata t rasmessa al min is te ro la r i­
chiesta di autor izzazione e la documen ta ­
zione indicata dall 'art icolo 10 c o m m a 4 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 4 
aprile 1996, che approva il con t ra t to di 
servizio t r a il minis tero e la Rai ; 

pa r iment i r isulta ignorato to ta lmente 
l 'articolo 4 della legge n. 103 del 1975, che 

at t r ibuisce alla commiss ione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi u n compi to di veri­
fica sullo s tato di r i sanamento , di r iord i ­
n a m e n t o e di sviluppo della az ienda Rai. 
Nessuna comunicaz ione è infatti s ta ta in­
viata alla commiss ione né essa ha espresso 
a lcun pa r e r e sulla r i s t ru t tu raz ione socie­
tar ia in atto, che fra l 'altro, c o m p o r t e r à u n 
notevole aggravio economico per la Rai con 
i r ip ianament i occulti del deficit di bi lancio 
delle società par tec ipate ; 

la r i s t ru t tu raz ione delle pa r tec ipa­
zioni azionar ie Rai m e n t r e è in p ieno 
svolgimento il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e sul 
disegno di legge recan te « disciplina del 
sistema delle comunicazioni » (che prevede 
implici tamente , al l 'art icolo 7, n. 2, la t ra ­
sformazione della Rai in una holging), co­
stituisce ch i a ramen te a p a r e r e dell ' inter­
rogante una grave scorre t tezza da pa r t e di 
una società il cui consiglio di ammin i s t r a ­
zione è stato nomina to dai Pres ident i delle 
Camere e de t e rmina s i tuazioni che pos­
sono r ende re più difficile l 'appl icazione 
della nuova disciplina, in ch ia ro spregio 
della volontà del P a r l amen to - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
r ipor ta t i e quali iniziative in tenda assu­
mere in proposi to . (4-10838) 

PISANU e ALEFFI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

t ra la regione sarda , la Società ita­
l iana miniere e le organizzazioni s indacali 
è s tato siglato, nel 1993, u n protocol lo 
d' intesa che prevedeva la graduale dismis­
sione del c o m p a r t o mine r a r i o metal l i fero 
dell 'Iglesiente, con il contes tuale avvio di 
u n nuovo proget to di sviluppo economico 
del te r r i tor io e con successiva messa in 
s icurezza dei cant ier i e il r ipr is t ino am­
bientale esterno; 

nel f ra t tempo la Società i ta l iana mi ­
niere, con successivo protocollo ufficiale, 
ha consegnato ogni sua pe r t inenza mine ­
ra r ia alla regione, che ha p r o c e d u t o alla 
nomina dei responsabi l i incar icat i di ge­
stire la dismissione delle miniere ; 
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data la g rande disponibili tà d ' acqua 
proveniente dalla min iera di Campo Pi­
sano, la città di Iglesias, allo s ta to a t tuale , 
viene approvvigionata con circa centocin­
quan ta litri al secondo dalla r i ch iama ta 
miniera; 

tale approvvigionamento, che capta 
l 'acqua dolce a media quota r ispet to alla 
profondità della miniera , è garant i to dalla 
attività di u n complesso di p o m p e che 
por tano al l 'es terno circa 1500 litri al se­
condo di acqua mar ina , la quale filtra dal 
fondo della miniera arr ivata alla profon­
dità di m e n o duecento metr i sotto il livello 
del mare , dove e r a n o stati individuati i 
filoni più ricchi di p iombo; 

la nuova dir igenza di « Miniere Igle-
siente », scatur i ta dalla politica lott izza-
trice ins taura ta dal l 'a t tuale giunta regio­
nale, ha deciso un i la te ra lmente di spegnere 
le pompe che tenevano sotto control lo l'in­
tero bacino idrografico dell 'Iglesiente e 
consentivano alla città di Iglesias di poters i 
approvvigionare dalle falde di acqua dolce 
della miniera , me t t endo in grave difficoltà 
la c i t tadinanza e la giunta guidata dal 
s indaco Pili; 

a causa di tale - ad avviso degli 
interrogant i - spregiudicato ed i r respon­
sabile a t teggiamento dei dirigenti di Mi­
niere Iglesiente si s tanno , con il passa re 
delle ore, a l lagando tu t te le gallerie più 
profonde, non si è t enu to conto dell ' invito 
dello stesso prefet to di Cagliari che aveva 
sollecitato il r i a w i o delle p o m p e per gestire 
in man ie ra graduale la risalita del l 'acqua 
mar ina , così da evitare le infiltrazioni di 
acqua salata nelle falde di acqua dolce, 
indispensabili per l 'approvvigionamento 
della città di Iglesias; 

come at to es t remo il s indaco di Igle­
sias, Mauro Pili, sf idando la pericolosità 
della miniera , si è insediato in fondo ai 
pozzi p u r di r i ch i amare l 'a t tenzione delle 
autor i tà affinché il c o m p o r t a m e n t o pregiu­
dizievole della dir igenza di Miniere Igle­
siente venga modificato — : 

se non ri tenga asso lu tamente indi­
spensabile ed urgente intervenire presso la 

regione Sardegna affinché essa r eceda dal 
suo at teggiamento di i r responsabi le ge­
st ione degli impiant i m ine ra r i citati in p re ­
messa in cui lavorano a n c o r a 356 uni tà 
p r on t e a col laborare per u n a g radua le di­
smissione ed avviare u n contes tuale r ipr i ­
st ino ambienta le ; 

se non r i tenga di da re disposizioni al 
prefet to competen te per t e r r i to r io affinché 
imponga, pe r evidenti ragioni di s icurezza 
pubblica, il riavvio immedia to delle p o m p e 
al fine in p r i m o luogo di ga ran t i r e la 
s icurezza dei lavoratori addet t i , e, in se­
condo luogo, per consent i re l 'approvvigio­
n a m e n t o di acqua dolce pe r la cit tà di 
Iglesias, che po t rebbe essere migl iorato at­
t raverso l ' installazione di speciali a t t rez ­
za tu re p rodo t t e dall 'Ansaldo; 

se non consideri indispensabi le inter­
venire, nel r ispet to de l l ' au tonomia regio­
nale, sulla giunta sa rda pe rché s iano at t i ­
vate tu t te le iniziative at te a ga ran t i r e la 
prosecuzione dell 'attività delle 356 m a e ­
s t ranze di « Miniere Iglesiente », anche at­
t raverso il contestuale r ipr is t ino ambien ­
tale, m a senza pe rde re le potenzia l i tà of­
ferte dalla g rande massa di a c q u a dispo­
nibile sia pe r gli usi potabili sia pe r quelli 
energetici. (4-10839) 

VALPIANA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

da o rma i più di dieci ann i viene r a p ­
p resen ta ta la necessità di is t i tuire u n di­
s t accamento dei vigili del fuoco nella zona 
occidentale della provincia di Padova; 

anche recentemente , sia il c o m a n ­
dan te dei vigili del fuoco di Padova che il 
s indaco del c o m u n e di Selvazzano h a n n o 
confe rmato tale esigenza; la r ichiesta di 
a p e r t u r a del Dis taccamento si giustifica sia 
pe rché la sede pr incipale dei vigili del 
fuoco è stata sposta ta dalla zona cent ra le 
di Padova a quella periferica nella zona 
indust r ia le est di Padova, sia pe r ché negli 
ul t imi ann i vi è s ta ta un ' impress ionan te 
crescita del traffico; 
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in questa s i tuazione diventa impossi­
bile per i mezzi di soccorso a t teners i alle 
disposizioni inerent i i t empi mass imi di 
intervento (venti minut i ) ; pe r a r r ivare nella 
zona ovest della provincia di Padova, pa r ­
t endo dall 'at tuale sede dei vigili del fuoco 
di Padova, bisogna a t t r ave r sa re Tintero 
cent ro cit tadino e a lcuni pun t i nevralgici 
ad altissima intensi tà di traffico (zona 
ospedali, ponte di Tencarola , pon te del 
Bassanello o il cen t ro di Limeña); 

l ' aper tura del d i s t accamento a Sel-
vazzano consent i rebbe collegamenti più 
rapidi non solo nei comun i limitrofi m a 
anche nella pa r t e ovest della stessa città di 
Padova; 

l ' istituzione di u n pres idio dei vigili 
del fuoco nella zona ovest della provincia 
è indispensabile anche per l 'alto n u m e r o di 
residenti in tale a rea . Inol t re nella zona 
insiste una ri levante p resenza di insedia­
ment i turistici (bacino te rmo-euganeo) , con 
una s t ru t tu ra a lberghiera di livello inter­
nazionale che costituisce u n a concre ta 
fonte di rischio ri levante; 

le carat ter is t iche geofìsiche del te r r i ­
torio, la p resenza del Parco na tu ra l e dei 
Colli Euganei, l ' aumenta to n u m e r o di in­
cendi boschivi e l ' aumenta ta industr ia l iz­
zazione del bacino ovest della provincia, 
dovuta ad un r epen t ino e mol to spesso non 
razionale sviluppo di piccole imprese fa­
miliari ed artigianali , h a n n o crea to un ' a r ea 
ad alto rischio; 

la r icerca di u n a zona idonea ad 
accogliere un d i s t accamento dei vigili del 
fuoco basata sullo s tudio del te r r i tor io e 
della viabilità ha individuato nel c o m u n e di 
Selvazzano Dent ro la sede ideale; 

il comune di Selvazzano ha già for­
malizzato la sua disponibil i tà ad accogliere 
il d is taccamento in un ' a r ea da r i s t ru t tu­
r a r e (ex fabbrica « maglierie F ima ») — : 

se r i tenga di r i lasciare formale au to ­
r izzazione a l l ' aper tu ra del d i s taccamento 
dei vigili del fuoco presso il c o m u n e di 
Selvazzano Dent ro e prevent ivamente di 
assegnare al c o m a n d o di Padova il perso­

nale nelle relative qualifiche e i mezzi 
idonei. (4-10840) 

COLLA VINI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per conoscere - p remesso che: 

la s t a m p a ha da to di recente notizia 
che, nel corso de l l ' anno 1996, Ina, Imi ed 
Eni h a n n o speso circa 360 miliardi di lire 
per consulenze e commissioni relativi al 
processo di pr ivat izzazione —: 

nel caso tale notizia risulti cor r i spon­
dente al vero, quali s iano le società e gli 
s tudi professionali che h a n n o ricevuto tali 
incar ichi e commissioni ; 

qual i cr i ter i s iano stati, eventual­
mente , adot ta t i pe r l 'affidamento dei rela­
tivi incarichi ; 

a q u a n t o a m m o n t i il corrispett ivo a 
c iascuno corr i spos to per le pres tazioni ef­
fettuate; 

se si p revedano ul ter ior i esborsi nel 
corso de l l ' anno per le medes ime pres ta ­
zioni; 

se si r i tenga di fo rmula re indicazioni 
al fine di con tenere gli esborsi delle società 
Ina, Imi ed Eni per incar ichi di consulenza 
e commissioni . (4-10841) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p r emesso che: 

la d imens ione dei disservizi che quo­
t id i anamen te grava sulle spalle degli utent i 
che p e r c o r r o n o la l inea ferroviaria Roma-
Cassino, ha di g ran lunga supera to ogni 
limite di sopportabi l i tà . Per migliaia di 
pendola r i che g io rna lmente si servono, 
senza al ternat ive, dei t ren i di ques ta linea, 
il viaggio di a p p e n a 120 chi lometr i è di­
ventato u n incubo: r i t a rd i che supe rano i 
t r en ta minu t i sono u n fatto normal iss imo, 
i t empi di p e r c o r r e n z a necessari per giun­
gere da R o m a a Cassino e r i to rno n o n sono 
mai stati inferiori alle due ore, il mate r ia le 
rotabi le versa in condizioni indescrivibili, 
privo del m i n i m o confort, u s u r a t o ol t re 
ogni limite ed in condizioni di pulizia ed 
igiene assai p recar ie . Le s t ru t tu re delle 
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stazioni dei paesi a t t raversat i sono in de­
cadenza, in p r eda a i r incur ia e a l l ' abban­
dono; 

non è p iù tollerabile, che alle soglie 
del 2000, la l inea ferroviaria Roma-Cass ino 
versi in condizioni indegne anche per u n 
Paese del t e rzo m o n d o - : 

quali interventi urgenti e definitivi 
in tenda a t t ua r e affinché s iano migliorate 
rea lmente le condizioni s t rut tural i , la qua ­
lità dei servizi e le pe rcor renze orar ie della 
linea ferroviaria Roma-Cassino; 

se non creda che si debba da re de­
finit ivamente seguito alle molteplici p ro ­
messe che da anni si r innovano agli u tent i 
della l inea ferroviaria Roma-Cassino, assi­
cu rando loro interventi migliorativi che poi 
non vengono mai realizzati , anzi a t t u a n d o 
decisioni opposte . (4-10842) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
dell'interno e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

il 9 giugno 1997 davant i alla base 
mil i tare di Sigonella, in Sicilia, r epar t i 
della polizia e carabinier i h a n n o in te r ro t to 
la pacifica pro tes ta dei lavoratori dell'Ali-
sud (addett i ai servizi aeropor tua l i della 
base) nonos tan te la presenza alla manife­
stazione di numeros i dirigenti s indacali e 
di p a r l a m e n t a r i e nonos tan te i pressant i 
inviti rivolti al prefet to di Catania d u r a n t e 
tu t to l 'arco della giornata da n u m e r o s e 
forze poli t iche e sociali affinché venisse 
evitato l 'atto di forza; 

ben sessan tuno lavoratori sono stati 
fermati e condot t i in ques tu ra d u r a n t e 
l 'operazione, m e n t r e altri ed alcuni fami­
liari avrebbero r ipor ta to contusioni o ac­
cusato malor i ; 

l 'azione di forza sarebbe s ta ta tena­
cemente perseguita per agevolare il p r o ­
vocatorio ingresso nella base di ex lavora­
tori Alisud, che h a n n o f i rmato u n con­
t ra t to di assai dubbia regolari tà e con 
condizioni capes t ro con la Pae, nuova so­
cietà di gestione dei servizi aeropor tua l i ; 

tale iniziativa appa re t an to più grave 
e s t rumenta le se si t iene presen te la cir­

cos tanza che nella ma t t i na t a dell '11 giugno 
1997 si è avuto presso il min i s te ro del 
lavoro e della previdenza sociale u n in­
con t ro t r a le r app re sen t anze s indacal i di 
categoria e le r app re sen t anze legali della 
Pae sulla ver tenza in corso; 

la ver tenza dei lavorator i Alisud Spa 
p resen ta cara t te r i di s t r ao rd ina r i a gravità, 
già evidenziati in a l t ra in te r rogaz ione p a r ­
l amen ta r e del sottoscri t to, fino adesso r i ­
mas ta senza r isposta - : 

se non ri tenga inaccet tabi le l ' inter­
vento effettuato dalle forze di polizia nei 
confronti dei lavorator i a Sigonella e i n a m ­
missibile l 'uso della forza nel contes to di 
u n a delicata ver tenza sindacale; 

qual i iniziative il Governo r i tenga as­
s u m e r e pe r garan t i re i diri t t i di cent inaia 
di lavorator i dell 'Alisud che da 11 giorni 
pres id iano pacif icamente agli ingressi della 
base di Sigonella. (4-10843) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la direttiva del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i del 1° d i cembre 1993 ha 
isti tuito presso l'ufficio provinciale del la­
voro di Napoli una speciale lista ai sensi 
della legge n. 104 del 1992, r iservata a quei 
disabili che abb iano avuto il r iconosci­
m e n t o qual i soggetti po r t a to r i di handicap 
dalla commiss ione medica isti tuita dalla 
ci tata legge e un' invalidi tà n o n inferiore al 
67 per cento; 

per iod icamente le pubbl iche a m m i n i ­
s t razioni individuano, nel l ' ambi to delle r i­
serve dei posti alle categorie pro te t te , ai 
sensi della legge n. 482 del 1968, u n a per ­
centuale di posti c o m u n q u e n o n infer iore 
al 10 per cento e non super io re al 30 pe r 
cento, da copr i re con por ta to r i di handi­
cap, previo per iodo di t i rocinio pre lavora­
tivo ed a t tua lmen te le pubbl iche a m m i n i ­
s t razioni della regione Campan ia r i su l tano 
anco ra inadempient i nei confronti della 
dirett iva del 1° d icembre 1993; 

a l l ' in terrogante risulta, a t t raverso 
dat i forniti dall'ufficio provinciale del la-
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voro di Napoli, che dodici pe rsone r ien­
t r ano in u n a g radua to r i a ai sensi della 
legge n. 104 del 1992 e p rec i samente i 
signori: 1) Capasso Carmine , na to il 5 
novembre 1965, invalido all '80 pe r cento; 
2) Panariel lo Mar ianna , na t a il 13 agosto 
1972; 3) Tufano Domenico, na to il 23 mag­
gio 1971, invalido al 100 per cento; 4) 
Garofalo Michele, na to il 25 m a r z o 1976, 
invalido al 100 per cento; 5) Sannio Mau­
rizio, invalido alF85 pe r cento; 6) Pugliese 
Maria Grazia, na ta il 9 gennaio 1960, in­
valida al 76 pe r cento; 7) Paone Angelo, 
na to l'8 novembre 1977, invalido al 100 per 
cento; 8) Di Mar ia Rosetta, na ta il 21 apri le 
1959, invalida al 100 pe r cento; 9) Saviano 
Agostino, na to il 24 luglio 1972, invalido al 
100 per cento; 10) Panico Massimo Angelo, 
na to il 5 apri le 1959, invalido alF80 per 
cento; 11) Buonocore Giuseppe, na to l'8 
d icembre 1972, invalido al 75 per cento; 
12) Attanasio Gianluca, na to il 4 d icembre 
1969, invalido al 67 per cento; 

le p rede t t e persone , nonos tan te 
Tiscrizione alla ci tata lista, sono da anni in 
attesa di u n posto di lavoro — : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
per consent i re a ques te persone un 'occu­
pazione lavorativa, così come previsto dalle 
no rme che rego lamentano l 'assunzione ob­
bligatoria da pa r t e delle pubbl iche a m m i ­
nistrazioni, e qual i iniziative in tenda adot­
tare per tu te la re le p rede t t e persone, ap ­
par tenent i alla g radua to r i a di cui alla legge 
n. 104 del 1992, da eventuali sotterfugi, 
che favoriscano pe r sone non aventi le ca­
rat ter is t iche di cui alla p rede t t a legge ed in 
par t icolar m o d o un' invalidi tà inferiore al 
67 per cento. (4-10844) 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'azienda ae ropor t i di Roma, società 
pubblica che ricava gran pa r t e dei suoi 
proventi da tariffe pubbl iche e che usu­
fruisce pe r p rop r i invest imenti di massicce 
iniezioni di d e n a r o pubblico, è scaduta a 
livelli di servizio t r a i p iù bassi del mon­
do - : 

se ciò sia compat ibi le con le costose 
sponsor izzazioni qual i gli in ternazional i di 
tennis di R o m a o il concorso ippico di 
p iazza di Siena, cui essa s i s temat icamente 
par tec ipa e ove alti dirigenti della società 
si d is t inguono per l 'organizzazione di raf­
finati e affollati banchet t i di cui evidente­
m e n t e sono ben espert i . Si r icordi a p r o ­
posi to la famosa inauguraz ione del molo 
in ternaz ionale , s empre con le spese a ca­
rico del cont r ibuente ; 

qual i iniziative si i n t endano p r e n d e r e 
per verificare l 'oculata gestione dei fondi 
pubblici . (4-10845) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro. — Per sapere : 

se in tenda inser i re nel disegno di 
legge finanziaria per il 1998 u n te t to p r e ­
ciso alla spesa pubblica; 

se non r i tenga di r ivedere tut t i i ca­
pitoli di spesa, tagl iando in m o d o dras t ico 
la spesa cor ren te inuti le ed improdut t iva ; 

se non ri tenga di e l iminare le spese di 
r a p p r e s e n t a n z a e per gli a r r ed i pe r abbel­
lire le s tanze dei supe rburoc ra t i e dei 
de ten tor i di potere , le pubbl icazioni cu ra te 
dagli Stati maggiori dell 'esercito, così le 
t an te della pubbl ica ammin i s t r az ione n o n 
h a n n o ragione di essere, la relativa spesa 
p u ò quindi essere cancellata; l 'elargizione 
di mil iardi ai circoli, club, centr i « pseudo 
cul tural i », associazioni, enti vari va depen­
na ta subito. Appare essenziale u n a opera 
di r i s a n a m e n t o del bilancio dello Stato, 
poiché i cont r ibuent i n o n possono più su­
bire la sopraffazione di u n fisco vorace che 
sta p o r t a n d o alla d isperaz ione ed alla r o ­
vina; anche per i ticket sani tar i l 'esenzione 
va rivista: vi è gente ricca che n o n paga, 
m e n t r e i perce t tor i di reddi t i min imi sono 
costret t i a far fronte a ques ta r i levante 
spesa, che pesa eccessivamente sui loro 
magr i bilanci familiari; 

la revisione della spesa ad avviso del­
l ' in terrogante deve essere impos ta ta con 
severità, p r i m a che il Governo p resen t i il 
disegno di legge finanziaria p e r il 1998. 

(4_10846) 
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NAN. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

il nuovo s ta tu to della Croce rossa, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 26 
aprile 1997 in conformità al l 'ar t icolo 2 del 
DPR 31 luglio 1980, n. 613, ha soppresso i 
sottocomitati e le delegazioni della Croce 
rossa italiana; 

con tale abolizione, viene negata la 
par te migliore e pr inc ipa le della Croce 
rossa, quella delle rea l tà locali; 

nei piccoli centr i e nei paesi si t ro ­
vano infatti le pe r sone p iù p ron t e e le 
disponibilità maggiori in t e rmin i di tempo, 
nonché r iscontr i diret t i con le esigenze di 
p r imo soccorso; 

in tu t to il t e r r i tor io dello Sta to ed in 
seno alla Commissione b icamera le è vivo il 
dibatt i to sul proget to federalista, che p re ­
vede il t rasfer imento dei poter i dal cent ro 
alla periferia; 

appa re necessar ia la r e in t roduz ione 
dei comitati locali, n o n in t e rmin i di in­
formali comitati locali, m a come veri or­
gani con au tonomia f inanziar ia - : 

se il Governo in tenda m a n t e n e r e e 
perseverare nella polit ica di soppress ione 
del l 'autonomia organizzat iva-f inanziar ia 
delle real tà locali le qual i da sempre , nei 
piccoli centri u rban i , h a n n o permesso al­
l'Italia di distinguersi pe r i n t r ap rendenza , 
concretezza ed in tegrazione sociale; 

se, d iversamente , il Governo, r icono­
scendo la cont raddi tor ie tà socio-politica a 
tutti i livelli delle r ipo r t a t e disposizioni, 
in tenda provvedere conseguentemente nel 
r iconoscimento dei Comitat i locali della 
Cri, a mezzo del loro inse r imen to nel ca­
pitolo II), pun to 3), del l 'ar t icolo 2 c o m m a 
1 della legge n. 613/80 con u n decreto-legge 
che, ad avviso del l ' in terrogante , sa rebbe 
suppor ta to da oggettive motivazioni di gra­
vità e urgenza. (4-10847) 

CREMA. — Ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

l ' amminis t ra tore delegato del g ruppo 
Ferrovie dello Stato, ingegner Cimoli, ha 
più volte affermato che gli esuber i del 
personale si aggirano i n t o r n o alle t ren ta ­
mila uni tà e che le difficoltà di cassa sono 
tali da comprome t t e r e la cor respons ione 
degli st ipendi ai d ipendent i , con tes tando i 
tagli operat i dal Governo ai fondi già as­
segnati alle Ferrovie; 

il confronto con le organizzazioni sin­
dacali per il r innovo del con t ra t to collet­
tivo nazionale di lavoro si è irr igidito in­
to rno alla tesi dell 'al to costo del lavoro, 
sostenuta dai r app re sen t an t i del g ruppo 
suddet to; 

un noto s tudio legale s embr a stia 
s tudiando, per conto delle Ferrovie dello 
Stato, la possibilità di espellere dal circuito 
produtt ivo u n consis tente n u m e r o di diri­
genti; 

tali p remesse fa rebbero pensa re al 
blocco, q u a n t o m e n o m o m e n t a n e o , delle as­
sunzioni di nuovi dirigenti men t re , al con­
t rar io , pa re si sia p rocedu to in tal senso, 
c reando una s i tuazione che, ol t re a mor ­
tificare le aspet tat ive del persona le ferro­
viario, incide pe san t emen te sul bilancio del 
gruppo, t enu to conto anche delle laute 
re t r ibuzioni assegnate ai neoassunt i ; 

a q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , nel­
l'elenco dei nuovi diriginti dovrebbe figu­
r a r e anche la s ignora Daniela Carosio, già 
responsabile del se t tore pubblici tà presso 
la società Efeso, che la p rop r i e t à (Ferrovie 
dello Stato) ha pos to in l iquidazione per 
non aver raggiunto gli obiettivi prefissati —: 

se co r r i sponda al vero l ' intenzione del 
g ruppo Ferrovie dello Sta to di a s sumere 
nuovi dirigenti, t enu to conto della grave 
si tuazione più volte esposta da l l ' ammini ­
s t ra tore delegato e dai r appresen tan t i del 
g ruppo stesso e, nel caso fosse già u n da to 
di fatto, se si sia p rocedu to , in via prel i­
minare , alla r icerca delle professionali tà 
richieste in seno al pe rsona le del g ruppo 
stesso; 

se, qua lo ra t r a le nuove assunzioni vi 
fosse anche quel la della s ignora Carosio, si 
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sia considerata , nel valutarne l ' idoneità, 
anche la pregressa esper ienza presso la 
Efeso, conclusasi negat ivamente; 

quale sia il costo a n n u o prevent ivato 
per una simile operazione , quale il r i pa r to 
e, sopra t tu t to a t t ingendo a qual i r isorse, se 
corr isponde al vero q u a n t o affermato dalla 
dirigenza del g ruppo . (4-10848) 

RALLO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con r i fer imento alle t rasmiss ioni via 
satellite, i canali Rai sono gli unici in 
assoluto fra tu t te le emit tent i pubbl iche o 
private dei vari Paesi europei , a t r a smet ­
tere alcuni p rogrammi , e sol tanto a lcuni 
p rogrammi , in m o d o cr ipta to; come è noto, 
infatti, tu t te le al t re emit tent i t r a s m e t t o n o 
o tutt i i p r o g r a m m i in ch ia ro o tut t i i 
p rog rammi in man ie r a cr iptata; 

il cr i ter io adot ta to dalla Rai deriva 
dal fatto che il servizio pubbl ico ha acqui ­
stato i dirit t i per alcuni p r o g r a m m i sol­
tan to per l 'ambito nazionale , cosa as su rda 
(e lo tes t imonia il fatto di essere l 'unica 
emit tente ad ado t t a re ques to criterio) alla 
luce delle m o d e r n e tecnologie satell i tari ; e 
cosa, ol tre che assurda , ingiusta, conside­
ra to che, così facendo, la Rai priva della 
possibilità di r icevere alcuni p r o g r a m m i 
(soprat tu t to sportivi) anche quegli u tent i 
residenti a l l ' in terno del te r r i tor io naz io­
nale — e in regola con il canone — che 
affrontano gli alti costi della r icezione sa­
tellitare per ovviare alla impossibil i tà di 
ricevere per via e tere il segnale delle t re 
reti Rai in a lcune zone pa r t i co la rmen te 
disagiate e d iment ica te dal servizio p u b ­
blico —: 

quali urgenti misure in tenda ado t t a r e 
per ovviare a q u a n t o lamenta to , anche in 

considerazione del fatto che, sovente, i 
p r o g r a m m i t rasmessi in m o d o cr ip ta to 
dalla Rai vengono c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
messi in onda in ch iaro dalla emi t tente 
satell i tare Eurospor t , n o t a m e n t e legata alla 
Rai da par t icolar i r appo r t i di colabora-
zione. (4-10849) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Aloi n. 4-10765, p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta dell 'I 1 giugno 1997, è s ta ta succes­
sivamente sottoscri t ta dal depu ta to Fino. 

Ritiro di documenti di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta tore : Alemanno n. 4-10587 del 
5 giugno 1997. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resenta tore : Lucidi n. 4-10705 del 10 
giugno 1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
dell 'I 1 giugno 1997, a pagina 10047, se­
conda colonna, dalla ven t iqua t t res ima alla 
vent ic inquesima riga deve leggersi: « im­
por t an te cent ro pro tos tor ico della Sibar i -
tide, "Torre Mordillo", nel c o m u n e di » e 
non: « impor t an t e cen t ro pro tos tor ico della 
Sibari t ide, "Torre Mortillo", nel c o m u n e 
di », come s tampato . 




